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Regio decreto-legge 28 gennaio 1923, n. 235, che uforitra and,

storno di fondi nello stato di previsione della spesa del Minfa
alero del tesoro, per fesercizio 1922-923 per spes concernentf
i risarcimenti dei danni di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio ep 'r volonta della Nazi me
RE D'ITALIA

Viste la legge 30 novembre 1922, n. 1549 ;
Sentito il Govsiglia dei ministri:
Sulla proposta del Nostro Midstro tegretario di Stato

por le ilnenzo ,

Abbiamo dooretato e decretiaixo:
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Le stanstamanto 441 empihla n 198 « Anticipazi>ni
all'Istigata fd ralidi o à liio p ar il risorgim uto dell >

nôzi goe. », dpilo- a di pr visione d 11a spesa
è liirifst ra d i taboro pär l'esercizio finanziario
i' 2'?-ÑÑA dim°n ilo di liËe trocontomilioni(L. 300.000 000)
e la iomma stessa ò inseri ta' al capitolo di n,ova isai-
8 slone n. 192-bis < Indernik4 a pagamento imme liato
þor 11 risaro motgo del. danni di g i rra, da liqvidare,
4pÃ Qo, ityt egn)rale. pžesso la 6.>rte, d'appello di Ve:
na afa at termini del Re¿io decreto 4 gennaio 1923,
D. 7 ».

'Il presente decreto andFt in vigore 11 gi arao stesso

della sua pubb'ioasioiles,.nella Gazzetta u,¶ciele e sari

presentaso al ParigmonW per la converaione in legge
tiniamo ehe il presento deare¾o, m,nito de!«Igillo

4
, eig inseriq lioHa racealta umoiale dello leggi

p 4peroti del ggné d'Istlia, mandan·\o a chiuni
spotti di osservarlo e di farlo osservere.

Dato a I¾ma, addl:28 gpunaio 1923.

TIT,TORIO E)(ANUELE.

'4GSSOLINI - DE STEFANI.

o, 11 guardas g¾ OVIGhiO.

Äie dec e odegge 28 renmif0 Ì993, n.'i28, che autorizza una

ggre pagegggioge pello.stag gi pren sione c'rlia spera cel
niefero de¢ froolo, ger, l'negtrio 1922-1ý23, per spese con-

cernesf i i ser siŠljespror
YITTORIO EHANGHLE TIT

px grazia di Dio a gy, rolout della. Nazione,
R D ITALIA

99%¾ l¾¾,4W'ROTSlÑ¾iß¾¤- I14;
Su to il Opusiglo 481 itjistet

· SuTa p-on >stfdel Nost-o Miniat-o a agretario di St•t >
per le fr.nze ,·

Abbiamo dooraisto-e decrettamo:
Lo stanriamento dgl capitola:n 77: < Sysso pel ser

vizi del toaoro ». dello,stato dt. prorisione della sposa
del Kfnistem del tesoro por l'ese cirio finanziario
1922-9:3. 6 at;m afdgine enttenento:nila (L 700 000).
U ypsente duero(p sot•od in vigra il giorno stesso
gjia una p bl lik¢Jose I;q !a Guzzetta ef/fciale o sark
ogg,M A I lägojg pwr la. conye sicco in legge
Onliniamo eher (18 presento rteerato, unmito del sigilio

dello Sato, sia inenrto no!Kraeacità uf5ciale dello loggi
o dei decreti do) Æggi od Italia, mandando a chiunlue
opetti di ossarav.aglo, a di farlo ossprvaro.

Dato a R:min, adsÏl 28 go:maio 1923.

YITTOPJO E,31ANUELE.

NIJSS3UNI - DE STEFANI.

sta, i ardellilli: 07731.10. ,

llegio decre.to 17 esmbre 199", n. 1840, ehe gestiinisee na Geo-
sortio eN ligatorfu ci bonijtoa agraria nelk sana A (Mile
Bugni; c.ell'Agro romano.

VITTORIO EMANUET.E III
por grazia di Dio e per voloutò della Nazione

RK D'ITAUA
Visto l'a-t. 9 <tel decreto-legge Luogotenenziale 24

aprile 19'9, n. 6ô2;

. Yiato l'art. 8 del R. decreto-legge 25, gennaio 1981,
n 4:
Visto 11 decreto Ministeriele 19 maggio 1928 cho

espropria alcuni terreni do)]'Agro romano, zone Set;n-
bagni, Prime P rio, Qasrticciolo o Casa Calda, Setto-
camini. Orechin Apzzano, Capannelle, per la costi.-
tuzione di centr di colonizzazione ed i piani di mas-
sima con erso approvati;
Visto il decreta Ministeriale 18 settembre 1928, che

approva i pinni definitivi di detti centri e l'elenco de-
finitivo dei proprietari espropriati;
Seatito il Camiento perm.anente della Comminioge di

vigilanza per l'Agro romano ;

Salta proposta del Nostro Ministro segretarig di
Stap p er Pagri volt2ra di ooneerto col pisgo llegro-
tario di Stata pr i lavori pubblici;
Abbiamo decretst3 e decretiamo:

Art i.

E' ewt?t if to un O moorzio obbligatorio di bon Sea

agraria in Aero Romano zona A Sette, Bagni -ayenty
parsapalítì giuridica, q. Bet!A in Roina,

Art 26
IT Onsarxi the imps,Îo del proprietari dei lotti 601¶;
phi in d tty, emý, costituita. di parte delle tenute

Setjebegd. Paraigitagte, Inyiolatella Rotti, s))a not

comune <h 116 as tra la ferrovia Romer-Or:1e e il To-
vore, didich in estanto ni nn. 74 '15, 77, 14 della-

mappt 35 ei räin <ri 67-66-58-«, 57-a, 62-a, 68-5, 60-e,
(G-b, in-c, alta mapptf2 e, confirmat (gord
colte resan> purgone et ß;t tenuta, gareigliana,(<st
eone res;s uta par rlene della tenyta· Marnighana e.colla
vis Sa'ark e la vin ferrate Roma-Orte a>sudicon la

restante pwziano della tenuta Sette Bagni; a ofeet
cal Tovere.

A et. 1
I' sw'detto Consorsia à regolato dallo etatuto alls-

gat s, vista d ritne Nostro, del Ministri segretari di
Stato pw Pagrie ltira e per i lavori pubblici.
Ordiniamo che 11 gjesento de6roto, monito delsigitto

dello Stato, sia inagtternella raccolta ufficiale dellerleggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 17 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE:

DE.cAPITANI D'AGGO - C Ag7.A.
Visto. Il guartissigillt: OVIGlJO.
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tahltó ilel Congotzio obbligatorio di þOniflea agraria
di Sette Bagni

Scopi del Consorzio.

Ar t. 1.

TI'Consorzio obbligatorio degli acquirenti del loffi di terrent i

alienati dal Ministero per l'agricolturn, in Agro Romano. zona
A, Seite Bagni ha lo scopo di provvedere, nel limiti del com-
prensorio consorziale:

a) alla costruzione e manutenzione delle strade interne
della zona espropriata di accesso comune per il disimpegno dei
loid non confinanti con le vie pubbliche;

b) al dissodamento dei terreni a sottosuolo tufaceo me-

dianto seassi profondi con mezzi meccanici;
c) agli impianti necessari pe r portare nella zona e distrl-

baire tra i vari lotti l'energia elettrica per impiego agricolo;
q') agli impianti necessari per portare nella zona e distri-

baire tra i vari lotti l'acqua per irrigazione;
e) agli impianti necessari per poriare nella zona e distri-

knire tra i vari Iotti l'acqua potabile ;
f) a tutte le altre opere e lavori nei quali abbiano comune

interesso i lotti di terreni sopra indicati.

rgani del Consorzio e loro a4ribuzioni

Art. 2.

Gli organi del Consorzio sono:
1* l'assemblea generale degli acquirenti della zona espre-

priata;
2* 11 Consiglio di Amministrazione ;
$' il Cóllegio del probiviri.

Assemblea generale

&rt 3.

L•assemblea generale degli acquiren'i si raduna ordinaria-
mente una volta l'anno per l'approYazione del bilancio e per la

eleziono delle cariche consorziali e in via straordinarin, sempre-
ché lo esigano gli interessi del Consorzio a g:udizio del Cons glio
di amministrazione ovvero a richiesta motivata di almeno un

terzo del lottistl. Potrà anche straordinariamente edanarsi a ri-
chiesta del Ministero per l'agricoltura.

Art 1.

La convocazione ordinarla è indetta dal Consiglio d'ammini-
strazione entro tre mesi dalla chiusura dell'anno finanziario e

quello straordinario su richiesta dei lottisti entro quindici giorni
dalla data di presentazione della richiesta stessa.
L'avviso delle convoc:zioni deve spedirsi sei giorni prima con

l'indicarlone dell'ordine del giorno su cui l'assemblea sarà in-
Vitata a deliberare.
La,seconda convocazione avrà luogo due ore dopo la prima e

potrà, per ambedue, esser fatto un unico avviso.

Art 5.

Il presidento del Consiglio di amministrazione presiede l'as-
semblen ; in caso di assenza o impedimento è sostituito dal con-

sigliere più anziano.

A r t. 6.

Le assemblee non sono valide se non interviene almeno la

metà pia uno dei l ttisti; in seconda convocazione, però, qua-
lanque sia 11 nuatere degli intervenuti, l'assemblea puè Yalida-
mente deliberare.

Lö dollborazion11d prendono a maggl@anxa.dt:90fl; se i Tott
siano pari, prevale il voto del presidente.
È obbligatoria la votazione segreta per Ja steinina dei membtl

del Consiglio di amministrazione o dei probivirl, ed in genete per
tutti gli affari concernenti persone.

Art. 7.

Ogni lotto då diritto ad un solo voto.
È ammesso farsi rappresentare alle adunanze da un manda-

terio per mezzo di delegazione scritta sull'avviso di convoca-
zione.
Il mandatario pub unche essere persona appartenente al Con-

sorzio e non può mai essere incaricato (di più di una rappre-
sentanza. Se appaitiene al Consorzio, oltro il proprio voto darA

quello del rappresentato.
Ar t. 8.

Spetta all'assemblea generale:
a) l'elezione del presidente, dei membri del Consiglio di

amministrazione e dei probiviri;
b) l'approvazione del bilancio preventivo e del conto cea-

suntivo annuali;
c) l'approvastone del progetti del lavori e delle modiaca-

zioni più importanti al progetti stessi;
d) l'approvazione del ripar to dei contributi e degli elenchi

di contribuzione;
e) Papprovazione dei capitolati d'appalto per l'esecuzione

del lavori e la manutenzione delle opere eseguite;
f) l'autorizzazione per iniziare o sostenei controvers$in

giudizio;
g) l'autorizzazione a contrarre mutui passivi e in genero

a tutti gli atti eccedenti la semplice amministrazione
h) deliberare l'unione del Consorzio con altri Consorzi del

genere in federazione, nonch6 la durata e lo statuto della me-

desima.

Consiglio di amministrazione

Art 9.

11 Consiglio di amministrazione à composto di 5 membri e-
letti dall'assemidon generale, e si rinciova ogni biennio.
Gli uscenti di carica possono essere rieletti.
Il Consigifo di amministrazione eleggo nel suo seno il presi-

dente e il segregario tesoriero.
Art 10.

Il Consiglio di amministrazione si raduna tutte le volte che il
suo presidente lo creda necessario per la trattazione di affari che
interessano il Consorzio.

Art. 11.

Il Consiglio di amministrazione è convocato con. preavviso di
almeno due giorni, salvo i casi di urgenza in cui il preavviso
può esser fatto anche per telegrafo.

Art. 12.

Le doliberazioni si prendono a maggioranza di voti

Art. 13

Ogni membro del Consiglio che, senza giustificato motivo, non
intervenga per tre volte consecutive alle riunioni decade di
diritto dalla carica.

Art. 14.

Spetta al Consiglio di amministra>ions :

a) rivedero in egni anno l'elenco dei lottici per introfervi
le oventuali variamient;
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4) preparare IJ rpar o del contributi el elence di contri-
buenya ,

e) e -ntrollare la risce stone dei con'ribuenti e i pagamenti
del segretario eassiere.

e3 enmpilare it à lario preventivo e il conto constativo
Anange da pottagepre oil approvazione dell' assemb,1ea gege-

e) determinnre 11 giorno el oritae del gloroo par le con-
19pazioni prginaria e straordinar a dril'asse ubles :

f) Pterycdere all'attansione di tutte le deliberaisont dal-
1:agserpbl¢s i

g) curare la catapilastone del progetti e dei c: pi'pinti di
appalto det tavort;

h) sorvegliare l'esecuzione del lavori e veritcará periodi-
oamente lo stato di qu lit già esepiti:

t) grovve<tere, net cast ugegti e sotto la sua respongãbilith,
a tutti «li o 'eri ese poemann emete di comustenra tietVs.4AnnibIra
generale, gatye e riferirne acha prima adunant.a aff'ae di otte-
aerne la ratifica.

Art. ta.

31 gresidAntp. o, in sua assenza o impedimento, il consigliere
ph't anziano ha la rappresentanza legale del Con.ser,io,
la tale,gungta ha l'abbligo di:

a) agiedire glipyvisi p•r le adormaze;
N,dteegtuire o for éteguire le deliberazionideltassembles

o del Consiglio di amministrrzione:
cLgi 11rmare gli atti e la corrispondenza del Consorato

atesso :

ggdi stiþplate i contratti:
x) di yresifdere alle note e a le licitadoni privatoggerl'ap-

palto del lavori e di firmare i verba!!:
f) di vigitare Poseervarisa dello statuto e delle norme lo-

glslativo e regolationierija v!gore;
Pidi provretero in genere al soll etto raggiungi:nento

delle finsLtà del Cettsorsio.

Art; 18.

Alla fine di o<plfnno 11 oá9'glioji algministrast•:p p er-
terà al Ministero per Vigrienitura una relazione xportico'A'eg--
gratp suWanda:nenio del lavnel e sana manutensfope di que:li
gtà esegulti.

Art 17.

O segetario,tepdriere redige Atlene iyrball dell'y.s•mb'en
generale e del Consigl o di amaninistrazione, esige Leontr bull
consorsiali e•1 esegue 1.pagamenti. cui sia qu'or rzeto con man-
dati firmat dal pristidente e dal contign re p à ans ano.

Il Consorx'n può accordgrol con altri Consorzi per aff'dare lo
fensioni di tä¾steN a pedoûn snehe estranen. qualprosper la
ent'tå del roovimèn'o di cassa ritengs necessar a la noinina al on
copiere provvisto 40congrua retribuzione o fornito di fdonea
ceux one.

Probittri

Art. 18.

prob'Ytri ,8Pao nonstaatt dall assembl•g la numero 41.eloqu•,
21 eat tre enettivi .e due supplanti. Ibeideranno inappõ(Inbt!-
mente come amichevoli compositori le re-tonte fre i ngoli lot.
iisti sempre la numero dispart. Per la valf uth de)1e decslani è
richiesta la presenza di almeno tre membri.

Tutela gennmttva

At t. 19.

Gn11erm VAtontiststritstono non vi provveia, il Sta¾tero ÿer

Fapiécl'ora struzierA d't flicio -rrel bilineio co"sorstale le som-
me necessade all'odetup'm*n'o di obbligazjont regolarmente an--

sunto e provrearrà alla riscossione del contributi a carico dei
consorsta•i anche a m-sm di es.itore •¿peciale. Tutte ,lo spese
relative saranno a carico del Consonia.

A r t. 20.

11 Minist>ro per l'ag-traltern eserciterà anche a slezzo di ispo.
aioni la vigilsnza ammints'rativa e tecalca sulfandamento deBA
g s'iotte del Consozo
Omet endosi dalla raparesentanza consorziale l'adempimento

di d sposizint sti legge, sweto e regolamenti pnó ll M nistero

provvedere «l'ufficio per mezzo di un sto delegato ed a spero
del Consorato.

Art. 27,

Il Governe s"at!'n 11 Comitato permantn'e della Commissione
di v=gtlanza pr l'Ag-o romago, pub per decreto Rea'e scio8] ere
i Ammidstrofone en sorziale che, per disordine amminktr t so
o por neglitenza nel'a eseenzione e m:nutendone de'le opero
compro netta i flai pe" i quali f I costituito il Consorzio.
l'Ammirbtradr ne del Consorzio e la eseenzione dei lavori sono

affidati of um earn½œio straor 'inario nota aa'o dal hilahtero

per l'agr'enitum, il Juale potrà, sul conforme av ho del Min -
s'e-o s'essa, pre cindere dal voto dell'assemblea degli inte-
ressati not cast in eni fosse rich,!¢sta.
La ricostitua one dells am nistratione ordin+rlo avrà in(go

non appena 11 3ffaistero ritenga ellmÏnáÏe 10 ragioni e proyo-
coron > lo esieg·ttnento.
Le indennita spet'anti al commissario straordinario saranno e

carios del Con or to.

Art. 22.

, Confro qualdisi deliberas'enËdällara¡ipresentanza co-sorziale
pnò d•gli int-ressati epero p•rpentato ricorso al .Ministoro per
l'agricoltura not termine tren'a, giorni dal'a antißcazione, ov-
Toro dalla puebitenzioite ella gljgazione nell'afficio del Con-
sorato.

Dispúsizioni spoeia i

Art. 23.

Il maaeeto refpa nio i con it' consgrr3èl! cos(Hufse
eensa 41 inadampienza a in 11 glileffetti di cui all'art. 7 del ca•
pitolato génerale per is vendlia dei lott!.

Art. 24.

ger tiltto etð ehe non è preyisto dal presente Àagte e in
anentp s'amo egplicabili, aCopelvano le disposizionidella legge
co;nunale e provino(als 'viginie e del re!Lt.To regolmne..to

Disp isi ne it anal oria

Art. M.

Extre un mese da!ËÑµnnâàio aglia Gametta afftefú'e del díöreto
di apprmazione del presenig statuto; 11 Conso zio doŸrA ptáco-
dere afa am'na deWAm nioistrazione o- Insri . '

Ia me en a d tete nomina, 11 Ministeže per (agricoltura avrà
focoDA 40 prouvedere alMmmediato funt'enámento d:II'Esto.nre-
dinate !* no nia- di un es emFsr a straorinario che rËsárá
fu carien aina alla re;ci rx ces tuzkac dell'Amm!nistrazione
ordinw•œ.

(\oma, 17 dîcealre 102.

tsfo. d'ordine di Sua 3faisu:
11 3ff:dstro per l'articoltura
DE CAPITANI IVIIIZAGO,

Il .itinfriro per i fewari pubtriiel
CARNAZZA
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Asgle decreto 18 gennaio 1923, n. 16g, c#e, ßµa Ja.consistenza.nu-
merica dei ruoli del personale är pendente cal Comniissariato
generale delfemigrazione e reca nornte per il completuniento
di detti ru.>li e per l'estensione al Commissariato stesso dei

prouvedimenti di carattere generale concernenti le pubbliche
Amministruzioni.

ÝITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D ITALIA

Visto il testo unico della legge sulP^1tigrazions, ap-
provato con R. d,creto-legge 13 novembre 1919, n. 2205;
Visto il regolamento por la g stione amministrativa

e contabil3 del Fondo p,r Pemi trazione, approvato con
R. d creto 16 maggio 1912, n. 5i6;
Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601, che confe-

al Governo del R a pieni poteri per la riforma
dolle pubbliche Amministrazioni;
Ritenuta 1.a necessir,A che ai servizi delPemig-azione
enga co toesso sol nt 3 il pe sanale direttivo ed ese-

cutivo strettamante in iispensabile a particolarmente
oneo alle funzioni tecniche che deve disimpegnare;
Ritenu‡a altresì la neceseità di fissare in quali forme

le,4disposizioni di carattere generale concernenti le
Ainministrazioni dello Stato passana venire estese al

Qommissariata generale dell'emigrazione;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sylla proposta dal Nostro Ministro, segretario di

Stato par gli affari esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

I ruoli numerici del personale tecnico e amministra-

8 , dL ragionaria, d'ordine e aubal:orno dip -ud ente
dg Commiss riato generaio dell' emigrazicno, sono

ognfermati n3ll'attuale consistonza quale risulta dal-

l'art. 66 del t sto unico della legge sull'emigrazione,
approvato can R. dee oto-legge 13 novembre 1919,
n. 8205.
Le norma por la nomina e la retribuzione del per-

sonalo te3nica di cui all'animo comma dell'art. 66 pre-

detta, e quelle relativo all'assunzione del personale
straordinario previsto daFar:. I del testo unico della

legge sull'emigrazione, verranna í!ssate con decreto

Reale promosso dal Ministro per gli affari esteri il

quale, d'accordo coi Ministri interessati, potrà destinare
in temporaneo servizio al Commissariato generale dol-
Pamigrazione funzionari di altre Amministrazioni, fis-
sando loro, con suo deorato, la eventuali indengità.

Art. 2.

Fino a tutto il Si dicambra 1923 Pinearfeo di coln-

missario dell'emigraziond potrù .vanira conferito, con
deoreto Reale, su proposta del Ministro per gli affari
esteri, anche a pirsona estranse alla pubblica Ammi-
gistrazion3.
Il commissario dell'emigrazione cosi nominato avra

Itto, per la durata dell'laearico, ad una indennitû da

stabilfrsi mediante decreto Reale in-conformità delle
disposizioni di cui alPart. 66 del esto unico della legge
sull'emigrazione.

Art. 3

Fino a tutto il 31 dicembre 1923,i posti di consi-
gliere aggi uto che siano vacanti o che si renderango
tali nei .

ruoli dell'emigrazione, potranno venire confer
riti con decreto Regle, su propostidel Ministro per gli
affari estari:

a) a persone anche estranee all'Amministrazione
dello Stato e a quella del Com1hissariato generale dely
l'emigrazi me, che ,abbiano dato ýrova di possedere
spediale atitudine pratica a tale ufficio ;

b) agli agaati consolari, «$detti delPemigrazioney
corrispondenti del Com nissariato alP estero, quandg
abbian> resa all' Amministrazione del Commissariatq.
stesso pr.r.icolari servizi.

Art. 4.

In deroga alle disposiziani di cui agli articoli 8 e

18 del R. decreto 30 settembre 3922, n. 1290, i posti
.

di primo segretario e primo raÀioniere vacanti not
ruoli Ce1Pemigrazione, potrannadenire confe riti agli
attuali segretari e re.gioni ri che, a giudizio del Coná
siglio d'amministrazions del Minidero per gli affari
est ri, n3 siano ritenuti meritevoli éntro il 3i dicem-
bra 1923.

Art. 5.

I posti attualmente vacantie quelli che si renderanno,
vacanti entro il 31 diormbre 1928 nel primo grado dÍ
oicaeuna categ ria, potranno venire coperti, me diante

concorsi pubblici, secondo le norme da emanarsi con
decreto Ministeriale.
I combattanti che prestano o prestarono lodevole

servizio in qualitàdiavventizi presad il Oammissariato
generale de]Pernigrazione oltre il 30 giugno 1922, e

che prestano lodevolmente l'op ra loro nella Istituzioni

private di assist'nza agli emigranti, riconosciuto da

Commissariato, potranno essera nominati al primo grado
di ogni categoria quando, possedenioil titolo di studig
n cessario, prendano parte ai relativi concorsi e vi cono

seguano l'idoneita.
Pr i posti della carriera d'ordine equipollente al

titolo di studio il servizio lodevolmelite prestato d

oltre un anno, in mansioni inerenti alla predetta car
riera negli Umci del Commissariato generala delPemi-

graslone.
Il numero di tali ammissioni non puð però superary

quello dei posti messi a concorso.
Non sar chiesto il requisito delfeta por queste 111-

timo ammissioni e per coloro che prestano servizio alle
dipendenze del Commissariato da epoca anteriore al

24 maggio 101&
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Art 4.

Otmlsiasi provvedimento di caratVre generale con-

Garnente lo Amministrazioni dello Stato avra effetto per
il Commissariato generale dell'emigrazione solo quando
sia stato estesa ad esso con deo eto del Ministro por
gli affari esteri.
In esso di pro.vvedimenti cho importino aumonto di

spesa, dovra essere previamente sentita la Commissione
parlamentare di vigilanza sul Fondo dell' migrazione.
Le disposizioni di carattere amministentivo e conta-

bile relative, alle Amministrazioni che gravano sul bi-
Jancio dello Stato non sono tapplicabili at bilancio del
Fondo per:l'emigrazione 'quando la materia sia di-
Versamenté disciplinatg dal regolamento per la ge-
itione amministrativa e conhbila dell'ondo po'r la e-

mig-asione -approvato con R. decreto 10 maggio 1919,
O 556 o da altre normo successive emanate in base
all'art. 65 della I gga is novembre 1919, n 2205, ee-

eettuato il caso in cui ela fatta nellepredetto disposi-
hjant speciale menz!one.
Ordiniamo cite il presente doereto, munito del sigillo

dello Sáeo, ela inserto nella raccolta uniciale dello leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque
systti di osservarlo o di farlo osservare

Mato a Roma, addì 18 gennaio 1923.

VITTOPJO EMANUELE.

MUSSOLINI
Visto, 11 guérdestgüß: 0TTGI.IO.,

o decreto 21 gennaio 182$, n. 22|i, contenente disposizioni per'
femmissione nella entriera diplomatico-consolare.

' VITTOÏUD 'EMANUELE III
por gl'asia di Dio o per volonta della Nazione

RE DITALIA.

Ýiete. It legge 3 dieombre ,1922, n. I(101;
fdentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretariogli Ste.to

ad interim per gli af.fari esteri;
Abbiamo doorstato.o decretismo:

Art. i.

- Alla earriera diplomaiîeo consolare et accede mediante
iknfoo esame di concorso a cui pokanno parteciparo
þrtti i cit3adini del Regno fornit.i dei seguenti requisiti:

«) ett non minero di anni Si no maggiore dei 30;
h} sfero soddisfatto agli ebblighi di leva;
c) essere di sans e robusta costituzione che por.

¶àotrha di affrontara qualsiasi clima, e non avere imper-
fesioni flsio'as visibili non derivanti da ragioni di guerra;

d) avere t3nuto sempre lodevole conclotta:
e} avere 11 Isures in logga oppure rettestato di

liesnte ¾gfi Íst.ititt oui, in virth di syre all deercü
reati w sikta es%n lo diayesisf9ei (sila 1 $49 5 Rü0-

sío 18'70, n. 5880, per Pammissione at consord
ticio a quelli consola-i.
L'adempimento di tali condizioni ran vincola il Minia

stero ad accogliere le domande di ammissione al con-
corso.

Non si possono inclire concorsi per un numoro di po-
eti superiore a quelli vacanti nei ruoli.
Chi abbia partecipat a a due caneorsi per l'ammissione

al!a carriera diplomallico-consolare non puð essere am-

messa ad un terzo.

Art. 2.

I vincitori del concorso sono nominati, per decreto
Ministeriale, volontari al Ministero degli affari esteri a
titolo di tirocinio e in tale qualit såranno esclusiva-
mente destinati a prestar servizio negli ufûci centrali
delPAmministrazione.
La durata del tirocinto non potra essere minore di

sei mesi.
Entro un anno dalla nomina i volontari saranno som.•

tinati per Pammissione definitiva in carriera e l'asse-
gnazione ai gradi di addotto di Legazione o di addetto
Consolare; coloro pei quali l'esitõ di tale scrutinio non

fosse favorevole potranno prolungare per un altro anno
il lora tirocinio per ottenera un secondo giud.izio de&«
nitivo.
Que.lora anche questo risultasso sfavorevole, essi do-

Tranno essere congedati e non avranno d'ritto a bom-
pensi nò indennità di sorta.

Art. 3.

L'assegnazione erl ed letto di legazione ed addetto
consolaro sarà fatta a giudizio inÃindacabile del Mini-
stro degli efferi esteri, fra coloro che hanno ottenuto
lo scrutinio favorrvole dolla Commissione di avanza-
mento di cui alPart. O.

Art 4.

I gradi del tuolo diplomatiCö sone :

Ministro plenipotenziario.
Consiglioro di Legazione.
Primo segretario di Legazione.
Secondo segretario di Legazione.
Terzo segretario di Legazione.
Addetto di Logazione.
I gradi del ruolo consolare sono:
Consola generale.
Consola.
Tice consolo.
Addetto sensolare.

OTire il normale reclutamento por concorso, fatto
medianto nomine a seeka fra i volontari, si procedera
d'ora innanzi ad to parziale reclutamento nei wri
gradi d I ruole diplomattee mediante fruferimento di
ùtgiunti dal luels seas£are.



diminnendoli nel ruolo consolare verranno trasferiti nel
ruolo diplomadoo, saranno costante tente risorvati a

funzion9.rl consolari.
Non saranno compresi in tal numero i passaggi che

pat:anno avvenico del ruolo diplomatico al consolare,
e viceversa, per mutua compensaziono.
I posti in aumento nel ruolo diplomatico saranno por-

tati in aggiunta agli organici di ciascun grado nella so-
guente misura :

Ministri plenipotenziari di 2* elasse, n. 10.
Consiglieri di Legazione, n. 7.
Primi segretari di L gazione, n. 7.
Secondi segretari di L gazions, n. 8.
Terzi segr.tari di Legazione, n. 8.

In corrispondenza saranno diminuiti gli organici dei
vari gradi del ruolo consolara nella seguente misura:

Consoli generali, n. 10.
Consoli, n. 15.
Vica consoli, n. 15.

Gli organici definitivi coal risuljanti in ciascun ruolo
sono flaanti como dalla tabella A allegata.

Art. 6.

I trasforimenti dal ruolo consolare al diplomatico
dovranno avveniro eclusivamenin a asella ma in quei
gradi del ruolo consolare ove, da una tabella unica
dei funzionari d i due ruoli disposti in ordin3 di an-

slanitA di oorvizio, risulti che gli stipendi raggiunti
dal funzionari del ruolo conso!are siano inferiori a

qualli raggiunti dai funzionarl diplomatici di pa i au-
sianità.
Man mang cha si renderanno vacanti posti del ruolo

diplomatico occupati da funzionari proy nieni da

ga llo consolaro, sarà proo duto a nuovi trasferimenti
se30ndo il critorio sopra ace nnato.

I funzionari trasferiti prenderanno posto in base alla
loro anzianità di servizio.

Art. 7.

Tutti i trasferimenti avverranno mediante determi-
nazione insindaeabile del Ministio degli affari esteri,
sentita una Commissione speciale di cui faranno parte
il segrotario generale del Ministero degli affari esteri,
presidente, un consigliere di Stato, due Ministri pleni-
potenziari di P classe ed un console genera'e.
Saralmo titoli di preferenza per il trasferimento, oltre

quello del lodavole servizio prestato al Ministero por
un periodo non minore di due anni, i meriti acquisiki
dai funzionari consolari nello studio di luoghi e di fet-
tori tecnici p i quali in un determinato momento non

si trovino nel ruolo diplomatico oguali oomp tence.

Salvo che p- r i Ministri pl nipotenziari, 11 cui tre-
aferimento devrA avvenire per decreto Reale, sentito

il Consiglio dei ministri, e per eoloro che abbiano in

assato almeno otto anni di servizio ledevole al Mini-

stero, la determinazione de l Ministre devra assere ee¾
fermata con nuovo decroto dopo che i funzionari tre.
sferiti abbiano prestato almeno due anni di lodevole
servizio effettivo al Ministero, consecutivi alla detyr.
minazione del trasi. rimento.
Duranto tale periodo, e salvo, in caso di mancata

conforma, a ricatrare nel ruolo consolare, ensi ge-
dranno in tuto e par tutto dei diritti inerenti al amovg
ruolo.

AA 3.

Le promozioni ne11a carriera diplomatie>eonsolara
saranno effettuate es•iusivamento col criterio della
scelta sulla base del merito comparativo.
La promozioni ai gradi di consiglieri di Legaziono e

di consolo, salvo che avvengano per meriai singolarf,
dovranno essere effettuate in base a concorso per tie
boli e per esame. Questo dovra consistero nello orof.
gimento, entro un cong no termine, di un tema che
sara diramato dal N.inistero con carattera politico e

storico o economico par il concorso a consigliore, e
con carattera giuridica o sociale o commerefale per il
concorso a Consolo.
Lo svolgimento di tale tema dovrã avvenire da partà

di ciascun funzionario nella sede ove presta servizio.
Al concorso per consigliere di legazione potranna

partecipare i primi segratari con due anni di grado o

dieci di servizio; a quella per Consolo i vice consoli
can sei anni di serviz3o.
I titoli da vs.lutare par tale concorso saranno unles-

m,nta quelli consageiti nel servizio diplome.tioo e non-
solare e quelli dL guerra.
Le graduatoria dei concorsi saranno fatto dallo som•

potenti .Commissioni di avanzaal nto cui saranno ag-
g ogati un consigliere di Stato ed un profsssore ordi-
navio di Uxdv raita.
Con successivo regolamento saranno stabilite le masa

dalità par l'esecuzione del prosente articolo.

Art. 9.

Per il ruolo diplomatico funzionerà una Commissione
di ave.nzamesto composta dal sottosegreiario di Statp
p3r gli affari estoi - presidonte - dal segretario gene+
rale, dal direttore generale degli affari ganareli e da
due funzionari di grado non inferiore a Ministro ple-
ripotoaziario.
Per it ruolo consolara funzionerà una Commissione

di avanzamento composta dal sottosegreta 10 di Stato;
presideme, dal s*3retario generale, dal direttore geng-
rale dg i affal i genera3i e dA due funzionari di grado
non info fore a conscie gaaerale.
Per lo scrutinio dei volontari funzi nerà una Come

missione unica composta dallt fusione di quella dipiä
mation een quella consolare.



Art. 10.

Per ottetiere la promozione al grado Gli coniiigliere
e di Ministro plénipotenziario i funzionari dovranno
avere compi tto rispettivamente 10 e t6 änni di servi-
zio ; e Iispettivamente 8 e 14 anni di servizio per la

promozione al-grado di Uònsole o Console g nerals.A
tali limiti potrà derogarsi solo nei casi di promozione
þer meriti singolati, le quali non interverranno s3 non
col voto unanime delle rispettive Commissioni di avan-
zamento.

Queste dovranno, caso por caso, essere invitate dal

Ministro a esprimere parere se urt deterrainato funzio-
nario sia maritevole di tale eccezionale promozione.

Art. i•i.

Per tutti i giudizi inerenti alla concessione d gli au-
menti p riod di degli st endi ai funzionari della car-

riera diplomaticodonsolare sarà competenta la Com-

missione di avantamento.

Art 12.

Si applioheranno all'ammissiono, alle promozioni od

alle asseggacigni di stipendio dei funzionari della car-
rierafiplomatico-consolara tutto le disposizioni gene-
rali e sp cigli omanata a favoro dei combattenti.

Art. 13.

In caso di meriti assolutaniente singolari e di spio-
cate attitudini alle, 1pansioni di' una da .egoria s pe-

ridro, iKMinistro degli affari estori,. sentito il Consi-

glio dei minis ri, può procederb al trasferimento a ca

tegofia superiora funzionari appartenonti a ruoli
"cli categöria inferio e del Minister'o degli affari esteri.
41 funzionario,da tr'asfèrire, il quale. doýrà aŸero in

gni daão illnón doiligi anni :di carržera, deve otte-

ere il parerá favorevolo 'all'unanimna tanto del'a

Commissi- ne di aŸanzamento del ruolo di prove-

bienza, quinto di·quella del ruolo ove dovrebbe es-

ere assegnato. Dette Commissioni saranno apposiLa-
ente intefpellate, casq per-caso, o dovranno esam nare,
ltre i consueti requisi.i,di merito, se la persona pro-

osta possegga tutte lo qualità di ordine intellettuale,

orale: e sociale, inerenti alla nuova funzíono.

Il Ministro.degli affari- esteri non potra vatersi della
acoltà di cui al presento articolo so non una volta ogni
riennio, restando fermò ch : non esist i nè un obbligo
ell'Amministrazione nò un diritto:dei funzionari a che

. n ognuno di' tali periodi debba ossero necessariamenb

effettuato un paisaggio. Il computo dei trienni avrà

iniiiò dalla da.a del ýrimo trasfa rimento in appiica-
zion ella facoM di cui al.presento art:colo.
I fu iÑnar i trasferiti saranno assegnati nel nuovo
olo in base alla lpr amiäniti di servizio, ma pren-

deränno nosto ina coda al-g:año di ashognazione.
Art. 14.

Al Ni¤isfi'l 9Íontgotenziari ohe hanno incarico di dl-

rettore generale al Ministero sarà corrisposto, oltre la
indemaità di' carica, un assegno pari asmetà dello ati-
pendio.

Art 15

Un funzionàrio dello Stato di grado non inf riore a

quello di Inviato straordinario e Ministio plenipoten-
ziario o équiparato, ma che abbia prestato in ogni
caso ofiattivo servizio nel ruolo diplomatico o oönso-

lare, b, proposto, sotto Palta direzione del Ministro
o del Sottosegretario di Stato, col titolo di segre-
tario generale, alla trattazione degli affgri de 1 Mini-
storo.

Al segr-tario generale spett ra tin assegno equiva-
lente a due tÍerzi dello stipandio oltre l'inderinità di
car ca prevista per i direttori generali.
Al medesimo sarà assegn to, quando non faccia parto

dei ruoli della carri<ra diplomatico-consolare, un trat-
tamento, sotta forma di assegno ad p rsonam, pari a

quello che spettorebbe ad un Ministro plenipotenziario
di la classo.

Art. 16.

Il servizio^prestato all'estero sara, nei soli riguardi
dela pensione di riposo, at mtatato, per t lune resi-
de nze. di quattro o si i dodicesimi a seconda della di-
stanza dalla patria e dei disagi, delle condizioni del
clima e della vita che le residenze stesse presentano.
Detto aumento non si cal -ola se non dopo almeno un

anno di permanenza non interrotta nella medesima to-
sidenza o in altra di condizioni analoghe.
Non si considera interruzione il tempo del viaggio

necessario per recarsi direttamente dall'una all'altra
residenza.
La determinazione delle residenze anzidotte, secondo

le due categorie ora accennate, sarà fatta per deoroto
Ministerialo.
A parità di classincazione, sempre quando non si

abbiano ad applicare le preferenze stabilito a favoro
dei comb ttenti, saranno preferiti nolle pro nozioni i
funzionari che avranno prestato lodevole servirio nelle
anzidette residenzo, giusta 10 presenti disposizioni.

Art. 17.

I Ministri plenipotenziari ed i consÏglieri di Lega-
zione, i consoli generali ed i consoli di carriera pos-
sono essere, con decreto Reale, collocati a disposizione
dol Ministero, quan'10, per motivi di guerra, per altre
co se indipenrienti dalla loro volonta, o por decisione
del Ministro estrans a al merita dei loro servizi, devono
cessare temporaneamente dalle proprie funzioni.
Il periodo di tempo nel quale i medesimi potranno

rimanere in tale posizione non potra eceedere un anno.

Tale periodo può essero, in via eccezionale, proro-
gato per un altro solo anno, con decreto accompagnato
da relazione motivata. Trascorso questo periodo senza

che sia altrimenti disposto, il funzionario sara collocato
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in aepedaliva per ladvi di servizio e poi in diger
bilità.

Art 18

- Gli assegni degli Ambasciatofi es Mipisiti plenipo-
tenziari saranno aumentasi di u4 s stimo quando desti
funziona.i abbiale na >gde o flg i to ide uti con essi non
ineno di sene mesi L'who, a saraçao aumaaAA di

un sµsi.» quan L i nw L ainsi a ûbiano em fe e liga
resiûeasi con guai 1.oa r.tena th swa owil deWaneo.

Art. i7.

Il Governo del Ito avra facolt di antafrare Mínist.I
plenipotenziari -o Cowdi Leur rJi anche persone esara-
nea alla carriere. diplamadco-cousoh..e.

Disposizioni transitorie

A = t. 20.

I concorsi già bandi.ti per i repara3 esami at ad-

deao.di Legal.iono o asiduco cona+ate rvs¿sno in vita

e, baranno eheLL:ati «>n is diep .si.nosi, i:egulamentari
in, base alla quali avaa sad 4.maigütna .

I candidati che karanax aanneast i hAsk a 121140&-
oo-si satana > asso; atui, all'al.t dolls prüna autuina, ni
ruoli pai quali kana , concer.Wa sa hi ei ulo suc-
cessiva appli:aziarao. deLo name put gissig

Art. 21.

,

Nella prima app'inazione dei passaggi dal r ola con-
solara al diplama.ies, che dovrì interveniteotaro due
dái dall'eatrata ia Ti¿o:e då p es o de roto, sa
ranno efettuaci la ciaso. a grado lî qpesfu1ñdo ruolo
ugUpassaggi quan.i sana i y a ohg vengeaipartati

in aumento al ruolo sissa .

.L funzionari' t asia í i in ta'e primo appiculone sa-

ranno dispensa.I Jail'abb:ig 2 dei par:o 'o di oan erma

al Ministora.
Ordinisma che 11. presento decreto; mi nitp döt sig

dello Stato, sia insor.o uolla raceaha uÇie a:e Julio legg
à dei decreti del l'éguo d .a aggiew em.iöisseni, si t

opetti di osservarli o ãi f¢Io ota.rYar

.Opto a Roma, addi 20 g, nnato 10Ë
VITTOIllO EMANifELF.

MUSSÓ'.JNI.
Visto, 11 guardasigilli f ÛYIGUO.

Tabel'a 1.

Organici della carriorgt diplamaticá-coneo are

R:rolydiplantatico.

N. 11 Ninistri plentpotenziari de 19 elasse.
N. 31 Mi sisul plenimieari ri di 2 e.aske

N. 33 Consiglieri di Legorione.
R. 2T Primi segretert di Legalone-
N. 23 Secondt segretari dtLeµziono
N. 28 -Terzi âo gepri di Leguiano.
N. 13 Adleid di Legadone.

Racio có¾elee

K 52 Úenseli generali
N. 63 Consoli.
Niã¾Vicotconsolk
Ni 1¶ Addipgt: consolex¾

Vi , dfordine di Sur 3darstá R Ro :
11 pysident «OCunsigky r;m puunnl.
Afinitiso aUnterun.4¢gii gpr¢ feri

MUS Ot.1

Re6io decreto 44 dicembre 192?, n. Ikke rkt i.:e we tri enuárt
del R. naësglio quattro cace dorprean rie in twas:Eex.

TSTOllIO EMA04 à$¾ IU

per grazial di Dio par vWo ti .Mia 42 aae
. NJ.fâLIO -

SollsspropostedotN areMühn top ria dî $3ato
per la marma ;
Abbiamo dos; etato es dWretialmo
I qua4ro eacciatorpe'ini•ra di 6911 i slag to ce

stazi,axe presso i omsterlaut½mt i Rayof, sexo tw-
se.is.i n I quaýr dàYrgiglio A ryo & Bo State
e.saumendo i fromi Quirdna SH raceae Crispi,
Giovanni Nicolèra, ßetiina Ricutgi
nrdiniamo o io 11 rasimii 4 Ãúndo¾gl sjggjg

dello S.ato, aid lass I ge;alo delle leggi
e dei deereti'd e OS44xft 44e a chiange.g
spetti di os;9tyarlo)6rdhfati
\ Data a IBáÑ¾aWi à e gid '

VITTORIO A &

Visto, $ gnay¿asigTK OVICTJO

ReQio d¢creto 28 gennald 1929, is. 24 cán wierica di trasperie
def^fandi cáncerner igeggi delfinim hist gent erNe epþ
erri dallo algo previgioie dell.apÿÿ fe di etire ¿ëli
l'inter.to a <jgdla d¢l .ilipiateroÀeuigú l estreizie
192&-823.

VITTOlgO MANHSWik I
per graza di Dio o per vamuf* 4 Neefone -

14E Ut ifAOk
Visto it.Nogito de6tów XAcom NR a (718,

ehe stabilisce il pasmiggi Kolle Dir o a rate
dollo earcari oAeb tiformstm? de MMaoû Mrin..
toinma quella dello giugtisk i*ging Ti oggte ;
Sulla þropptÞdel Noska ic i a ágmd, -itstge

p loiinaam, di cofreuth een ricea gr ten no e

con que3a peflaígiusì2ia e diid?ail d(etho;
Abid.amo -dee obt> e deconmod

A"t i

I espitoli del a stato di p ovidme Mk nam del
Linisiero par Pinterno; perfree00 i e eo 092-
1923 contaatitt nell' annessa u sea gening
Nostra dei Min°stri propon<a . «¾ no:]o
St .ao 11 provisijne deUs spot 44 inw> kopt-
radia e degli aff.fi 41 ala pn Por¾e medesima
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L 2.

Tutti gli ati ernesst oon imputazione at espitoli con-
eernenti i servizi delle carceri e dei riformatori, nel bi.
lancio del Ministero per l'ixiterno, per l'esercizio finan-
ziario 1922-923, flidicati nella tabella di cui al prece-
dente articolo, s'intendono riferiti ai carrispondenti
capitoli che vengono inscritti nel bilancio del Ministero
per la giustizia e gli affari di culto per l'esercizio me-
desimo.

Art. 3.
In dipendenza del passaggio dei servizi delle carceri

e dei riformatori dal Ministero dell'interno a quello per
la giustizia e gli affari di culto, gli stanziamenti dei
sottoindicati capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero per fintorno, per l'esercizio finanziario
1922-923, sono diminuiti della somma por ciascuno di
essi indicata:
Cap. n. 16. Compensi ad impiegali, , scrivani e

basso personale, agli agenti investigativi,
al personale del Corpo della Regia guar-
dia, e ad agenti, per lavori e servist stra-
ordinari e maggiore orario nell'interesse
delfAmmimstraziooo centrale e provin-
ciale, della Consulta araldica, degli ar-
chivi di Stato e della Gazzetta ufficiale,
della sanità pubblica, della sicurezza pub-
blica e delle caroeri e del riformatorî,
nonchè a persone estraneo all'Ammini-
straziono . . . . . . . . . . .. . . . . .

13.000 --

Cap, n. 18; Sus•idi'ad impiegati, scrivani, perso-
nale degli agenti investigativiedel Corpo
della Regia guardia o ad agenti in ser-
vizio o glA appartonenti allo varie Aaunt-
nistrazioni delfinierno o rispettiva fa-
mtglie..............,... 21500-

Cap. n. 22. Indennità e diario a membri di Com-
missioni giudicatrici di esami ed ai ri-
spettivi segretari, e spe.se varie di qual-
elast.natura inerenti agli esami medesimi 1.750 -

Cap. ni 26. Pensioni ordinarie (Speso fisse) . . . 750.000 --

Cap. n, 27. Contributo per i medici visitatori delle
ease di meretricio e per i med'c1 in ser-

vizio della pubblica sicurezza e dell'Am-
ministrazione carceraria da pagarsi alla
Cassa depositi e prostiti per la Cassa di

providenza del sanitari (leggi 14 luglio 1898,
n.Ji35;e 2 dicembre 1909, n. 744) . . . . 46.400 -

Cap n. 128. Retribuzioni al personale straordi-
nario ed avventizio assunto per i servizi
ordinarLe straordtaari dell' Amministra-
r.ione centrale e provinciale, e indennità

, di regtdenza in Roma . . . . . . . . . . 570.000 -

Cap. n. 1Š5. IInoinnità temporanea mensile ai fun-
stonari civili di ruolo ed agli agenti in-

' Yestigativi, agli ufßciali della R. guard.a
per la pubblica sicurer.za ed agli arcieri

,
di questura.in base al decreto Luogote-
ne'äsiale 14 settembre 1918, n. 1314, ed al
R. de creto 8 giugno 1920, n. 737, ed inden-
milk speciale agli uffleisli stessi, a norma
del it. decreto 23 dicenibre 1930, n. 1821 . 2.030.000 -

Cap. n. 1.10. Indennità tcopop a monsile al per-
senale straordinarlo, avventizio ed a.ssimi-

late ai termini del decreto Luegolenche
ginie 14 settembre 1918, n. 1814 e dei Regt
decreti 20 luglio 1919, n 1232, e 3 giu-
gno 1920, n. 737 . . . . . . . .

527.000 ---

Totale de!!e diminuzioni . . . 3.929.650 -

Art. 4.

In corrispondenza alle diminuzioni apportate agli
stanziamenti dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell'interno, ai sensi del precedente articolo,
sono introdot,te nello stato di previsione della spesa
del Ministero della giustizia e degli affari di culto per
l'esercizio finanziarlo 1922-923 le variazioni seguenti:
Cap. n. 6. Indennità di trasferta,ditramutamento,

di missioni e diverse al personale della
Amministrazione centrale e compensi per
le Commissioni di esami e spese relative 1.750 -

Cap. n. 10. Compensi pe: Invori e servizi straor-
dinari.................. 13003--

Cap. n. 11. Sussidi al personale in attività di ser-
vizio................... 14.500-..

Cap. n. 12. Sussidi ad impiegati invalidi gfå ap-
partenenti all'Amministrazione e famiglie
superstiti . . . . . . . . . . . . . . . . 7.000 -

Cap. a. 17. Pensioni ordinarie (Spese ilsse) . . . 750.000 ----

Cap. n SB-XXir (nuovo). Contributo per i medici
dell'Amministrazione carcerarla da pa-
garsi alla Cassa depositi e prestiti per la
Cassa di previdenza dei sanitari (leggi 14
luglio 1898, n. 335, e 2 dicembre 1909,
n.744) -.-••••••..·..... 46.400-

Cap. n. 43. Indenniti temporanea al personale di
ruolo (decreto Luogolenenziale 14 set-
tembro 1918, n..1314, o R.Jecreto 7 gin-
gno 1920, n. 737Ï . · · · · · · · · · 2 ð00.000 -

Cap. n. 45-m (nuovo) Retribuzioni al personale
straordinario ed avventizio assun'o per
i servizi delle carceri e del rlformatorî

. 570.000 --.
Cap. n. 45-IY (nuovo). Soprassoldo mensile ed in-

denaita di caro-viveri agli agenti di cu-
stodia ai sensi del decreto Luogotenen-
ziale 6 ottobre 1918, n. 1693, al It decreto
3 giugno 1920, n. 737,eall'arb 3 delR.de-
creto 23 dicembre 1920, n. 1894 . . . . . (per memoria)

Cap. n. 45-Y (nuovo). Todennità temporanea men-
site al personale straordinario, avventizio
ed assimilato, addettoaiservlEtdello car-
ceri e dei riformatori, ai tormini del de-
creto Luogotenemiale 14 sottembre 1918,
n. 1314, e dei Regi decreti 20 luglio 1919,
n. 1232, e 3 giugno 1920, n. 737 . . . . , 4- 527.000 --.

Totale degli aumenti . . . 3.920.40 --

Art. 5.
Con successivo Nostro decreto verra provveduto al

trasporto dal bilancio del Ministero per l'interno a

quello del Ministero per la giustizia e gli affari di culto
dei residui risultanti al i° luglio 1922 per i servizi
delle carceri e dei riformatorî.
Ordiniamo che il presento decreto, mainito del sigillp

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d talia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di fšrlo osservare,

Dato a Roma, addi 28 gennai > 1928.
VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DE STEFANI - OVIGLIO.
Visto, il'guardasigilli: OV1GLIO.
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TABELLA dei capitoli inseritti nelle stab di previsione della spesa del liinistofe er Ítntorno
per l'ésercizio finanziario 1922-923, re ativi alle spese per TAmministrazione delle carceil e del
riformatorii, che si traspartano nello stato di previsione della spesa del Tiniëterb þe1•Tá gia-
sdzia e gli affari di culto per l'esercizio medesi uo.

Cup tolo

Numero Numero DEN OSI I N A Z I ONE SOR3fA
del del

ilanoio bilancio
interno glas'lain .

TITOLO L

Speau ordinaria.

Categoria I

Spese ëffeitive

Spese per PAmministrazione delle careali
e dei riformatoii,

$W 88-bis Personale di diredone, di amm:nistrazione ellecnico delle car-
car a perso.asie di educa.do:ie e di soryegl an¿.a dei r for-
matort governatisi - t.pendi - Indpttta di residense in
Rom.« - liderinità in uiándania dell allogg'o in ah u a egli

,

is et'ori genorali di tecendi ci:ssee, direttori, funrionnatida
d rettar e densor; dei rifor Latort govërne'vi e indennità
di d angta'a res denza agli irr plegdti effett vi di ruolo, agli
agronorni, si sanitti e esp allan ddetti a str.h lidos i po ti
in .oca..tà vol.to o m11st n-"· Alese fLse) - 6.(80.000 ---

103 88-fer Paghe ed assegni al personale di cLalod adagiistabilimeaticar-
cereir ladentita d: disaginia resideurs, da aho;gte e di ve
Pfarlo - S:þràúofdo di audaght al valora (Decre oM niste-
rialo 35 giupa 10J3, ham.-136a'J 3, o leg je 3 d.eambt e 1920,
nom.708)...............,........... 24.5517f628

104 3AIV Personnie di custodia - Prëmi d'ingaggiodi rafó†ma, soýfds-
soldo e mede:gliadiservLio (Ardcoli 2 e 4 del.a le goSodi--
cembre 1906. n. 849 e articoli 32, 31 e 24 del rego amento 24
marzo ISO¡, n. 150 e gri. 7 delle legge 5 dicembte 19.0, n. 120 - 8.800000 .-..-

105 38-V Speso di uff.cla e di posta per le Direzioni degli stehilimenti
esteerkr; e del rifkmator1 - Potogsof e di detevati - Gito
del personale neh'interes.ie delfammin'suar one domes ica. 150.0aO -

108 38-VI Arm.meata ed indenafth envallo agit agenti carcerari • • • • 15.000 -
107 3MII S,ae.se di viag¿lo a¿li agenti omrcertri ed alle loro fr.miglie per

trasfertaento - Indennità agil agend s'essi per servizio tem-
peraaea fuori della loro rashicaza talticoli to 2 d i decreto
Luegot nekiala Unpr 16 1919, n. 49J) . . . . . . . . . . . . ggg.ggg -

1ð8 33•-illI Indonnità o fo'ribuzioni por i se.vizi prestatt anche da persone
ofrenes all'Amtuinistrafone no;1°interot.se dell'Anm.nistra-
r..oue della carcori e del r foranaturi 310.753 -

100 38--II Quosa al concorso a.La Comm datono penitenziaría inten.nzionale
- Acquisto di opere . . . . . . . 4.ggg

110 88-1 Spete pel mantenimento dc‡ detenuti, dei corrigendi nei Regi
r.formatoril ed in queld privati e degli Inservienti, pga
mento de le diarie egli oppoliatori del servizio -generale 111
forrolura delle enreeri g'udiz arie- o dag stabidmenti pe-
nali; coml;nat:bile estevgio . . . . . . . . , , ,, . . . g;,gg gg.

111 38-11 Speia per in peuvvat.s e ri¡iardríbrie di veitíâtfo biancheria, og.
getti moniff str-m¿nti chiritrafci. ::ntropometrica, ecc., per
.g i stabilimenti careetari sia là appàlto à¾e in economia;
prove,sta da ItA pair is biblioto:.a delle Utresioni o di libri,
e di altri oggetta relatal aan uit tir.0ao dox detenuti aduld
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Capi olo

Numere gamero D'ß NOM I N A Z I ONE 56MMA
del del

bilancio b.ilancio
interno giustizia

o minorenni; rimborso alle imprese por effetti carcerari ri-
eensegnati a ilmo di appalto; provvista di vestlario per libe-
randi............................. 250ð,(80..

113 38-111 Trasporto dei detenuti, corrigandi e corpi di reato ed indemnità
dî trasferta per il servia o di ECOrla . . . . . . . . . . . . . 3.ggQ.ÔÔ$•-

113 SS-XIH Provvista e manutensione di vetture e vagoni cellulari per 11 tra-

sporto del detengti. . . . . . . . . . . . · · · · · · · · · · 103.000 -
114 83-11V Servir.ie dello mantiattura carcerarle - Acquisto e manutensione

di m2echine, attrezzi e utensili . . . . . . . . . . . . . . . 280.000 -

115 88-XV •Servizio delle mant'atture carcerarie - Provviste di materio
primo ed accessorie (articoli 1 e 3 della legge 10 fe braio

1898,n.81).......................... ODOOSOD-

116 St-XVI Servizio delle man'fattare cercorarie - Mercedi si deienati lavo-
ranti; refribuzioni ad operal I beri ed a persone estranee

per servizi nell'interesse delle manifattere. spese varie (caris,
stampati, minuti oggetti, po fa. facch naggi e trasporto, con.
sumo di forza motr:ce, indennità per gite fuori residenza,
cce.y............................. LIBB,688.--

117 38-1981 Äbbonamonio. impianto e manntenzione del telefont e teleges0
ad uso degli stabilimonti dipendenti dalla Direzione generale
delle carceri e del riformatori ed altre spese inerenti a
detto servizio . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . , .92.000 ...

118 88··¾ßf Fiffo di locali di propriciå privata per le carceri e per i rifory
- maiort (Spese fisso). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. $00.000 -·•

119 38-KIX Speso di riduzione, di ampliamento e di costruzione dei fabbrl-
enti enrcerarl . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

.
. . 1.050.000 -

120 88-11 Afanutenzione e shtemazione dei frbbricati delle carceri o dei
riformatort; I,vori di riparazione e di adattamento; ini-
planto da trombe e condotte «l'acqua - Studio e compilazione
del progetti re'atisi alfimplanto di sisbillmenti carcerari e
di riformatori, indennità per trasferte relottre al fabbricati, 1.509/08 -

121 38-III Sassidt alle Società di pairenate vet liberati dal carecro . ; . . 26.500 -

Telato parta ordinaria , . , TT.84M25 2Cr

TITOLO II.

Spesa atraordinaria

Categoria I.

.9pese eg'effice

' Spese per l'Amministrazione dello caret ri ! '

e de i riformatori

138 -45-Vi

s - 45-VII

Its 45-TIllt

Indennità temporanea mensilo al -personale salariato dell Animi-
nir.traziono carceraria

. . . - . . • -
.
. . . . . . 700.000 -

Assegnitziono straordinaria per il complotamento del manicomio
giudiziario di Barcollona Pozzo di Gotlo (Legge 21 a3 410
1921, n. 1167) (2a delle cinque annual ta) . . . . . . . . . . ggg.ggg

Assegnaziono straordinaria per 11 completamento del enrerre g!u-
diziarlo di Nap li (legge 21 agosto 192 n. 11ti7) (2a delle cin-

ano annualita) . . . . . . , . . . , . . . . . . . . . . 3.200.000 ...
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Capitolo

Numero Numero DENOM I M A Z I ON $ $NIMA
del del

bilancto bil>ncio
interno giustizia

220 4WII Spese per l'spplicazione del decreto Luegotenenziale 15 aprilo
(aggiunto) 1917, n. 658, relativo al compensi ed indennizzi, in dipena

denza della gestione di appalto di fern ture alle carceri,
agli stabilimenti penali ed ai Regi rlformentort, per le perdità
determinato dallo stato di guerra . . . . . . . . . . , , ,

1.830.000 -

Totale parte atraordinaria . , , 5.930.000 -

RIASSUNTO.

Categoria 1. - Parte ordinaria . , . . . . . . , , . . . , , , a 77.844.525 26

Ca.ogoria L - Parte straordinaria . . . . . . . . . . . . . . . ð.930.000 -

Testale generale . . . 88.774.525 25

Vigte, d'ordine di Sea Maesta 11 Re:

11 Ministro delle jinante
DE STEFANL

11 Ministro dell' interno
MUSSOLINL

II 3finistro per la giustizia e gli aj¶«ri di délio
OVIGLIG

Regio decreto 4 febf>raio 1923. n. 213, TIçuardante fordinamento
del R. esercito - Depositi allevamento cavalli e degli squadroni
di rimonta.

VITTORIO EMANUBLE III

per grazia di Dio o par volonta della Nasione
im D' ITALl&

Visto l'art. 36 del R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12;
Sulla proposta dol Nostro Ministro segretario di Stato

per gli aRari della guerra;
Abbiamo decretato e decrettamo :

A rt. i.

Il numero dei depositi «llevamento cavalli e degli
squadroni di rimonta previsto dall'art. 36 del R. de-

ereto 7 gennaio 1923, n. 12, risulta dalla seguente ta-
bella:

5 depositi allevamento cavalli;
5 squadroni di rimonta, con un comando di gruppo.

Art. 2.

E' data facoltà al Ministro della guerra di stabi ire
la sede e gli organici di d tti depositi, distaccamenti,
eomanda di gruppo di squadroni e squed:oni di li-
monta, °e di emanare altres! ogni altra disposizione di
carattere interno inerento RHa loro sistemazione e am-

ministrazione.

Ordiniamo che il presento deereto, atmíto del sigtilo
dello Stato, sia inserto nella raooolta ufficiato delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chienque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
DIAZ.

Visto 11 guardasig!Ili: OVIGLIO.

Regio decreto 28 gennaio 1923. n. 218, che rid¤ee il coeffiefenÊ
aumento nel dazio doganale di importazione sullo racchero di
prima e seconda classe.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volunta della Naziono

RE D ITALIA
Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 9 giugno 192i, nu-

mero 806 ;
Visti il R. decreto-legge 23 marzo 1922. n. 434 e il

decreto del Ministro delle finanze in data i2 luglio 1922;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze, di concor3o con Quelli per l'industria e
il commercio e per l'agrico!tura ;
Sentito 11 ('onsiglio d i ministri;
Abbiamo decretato e,decretismo:

Articolo unico.

Per la campagna saccarifora 1988-1924, o cioò a par-
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tire dal (* agosto 1923 fino .al 3i luglio 1924, il coef-
igi ute di a mento del dazio doganale di importazione
syl'à coÌ1Sto ¿ß prima e di seconda clán à ri'Jöito

a pþ.
Ordiniamo che il pr esente deeroto, m nito del sigillo

delloi:Stato, sia inserto nelle.raccolta ufficiale delle loggi
o dei decreti del Itog;no d'Iblia, :dandando e ehtunque
spotti di osservarlo o di fe. lo assorthre

Dato a Roma, addì 28 gennaia 197.

TITTORIO EMANUELE.

MUSS *I INI - DE STEFANI - 'fEOFILO ROSSI -

DE CAPITANI D'ARZAGO.

Vi o 11 gprdesigull: OVIGLIO.

Ifè iäWereto 11 gennaio 1,92 7, n. 241 che estende ñile nuove Pro

vincie la leçre 11 ginp.la if??, u. 175. per In lutria er??e l ei-

lede r:alurali e se it itimm/>:li ci particoLire irternar arb-
af iço,

VITTORIO EJUAND SLE 111

per grazia di Dio e por volontô della Nazione
RE D' ITALIA

isþ l'art. 4 della Jegge 20 settembre 1920, r. 1332 ;

ristð I'art. 3 della kgge 19 dicembro 1920, n. 1778;

Sentita il Considio dei ministri;

Sgýopassa del presid oto del ansi If (1 i ministri,'
dÈáoiloergo e i Minisu i dell'isbruziano pubblica e dello

iinanze :
Abbiamo decretato o decretiamo .

Art. i.

Al territorf untossi al Regno con la leggi 26 àëtfeni-
bfe' 4020, n. 1532, e 19 dicembre 1920, n. 1778, itälia

la lçgge 11 giugno 1922, n. 778, Mr in trio a <télld bel-

lezzo fiaturali e degli immobili di particolero interesse

areist to.
Ar a 2.

.

Dov nella legge prodott2 Frmo indies i gli uffici dei

diggt memi foi estal ed i t i , eivile o le Septinten-
denye ,ai moni menti enrar, do.ir:ten<harsi per la'tinove

Pråvincie risponivamon i winni dolic fordété de-

mainali, gli organi tecnici g ,vernaivi <& a'iompiano
le ÀËàioni deferite nella vocebie Provinele il Genio

civile, gli uffici per le entichità e le bello arti<li Tr,elito

e di Trieste.

a dicYarazione di notevolo interesso pu½\ lioo de-

gli 1Ân >bi i iti citi al coåma. 2 tiell t. 2 d alla leb'KO
11 giugno 1922, n. 778 sara per in P vincie iscritta

nel liaro fonoiario e t: ascritta nel libro tavolaro.

Art. 3,

i ,La nota delle spese relativa alla e noiizion, delle

opere abe e a o n.o late alla vi nazione i car-

telli e degli altri mezzi di.pubblînift indebitainonto af-
fissi o mamenuti, a di chi all'ar t. 6 della legge mede-

'sinia; per essere resa àsedaßiva nei rig thrili del pro-
prio.ario del'fondo, sain (imensa All'autdfiin provin-
ciale di finanza, eho prägiadera per la riscossione

jiëlle'fa mÏe ee.¾ i priviidgi delle imposto diretto.

Orttittimin onwil yt'huawn decreto, menito del sigilio
deRo 4546¾, ela"Inserto peße thee ta afficiale delle leggi
e del (feërutNidi 'llegab <P11 la mandando a ohiunque
spétti""di"o3ieferfrito 611: far a «rorvare.

Dato a Roma, addl i i gennaio 1928

VITTORIO BalANUELE

Aft13SOLINI - D2 STEFANI - GßNTIUJ.

Visto, il guard igü¾ : OVI0LIO.

,1 i

Sciogilmenti ¿T Cour gli cok:mtail e prörstu ¢i It. commtsrui .

Rolazione di S. E. A Ministro no otirin di Stote per
gÍi stiari' dell'interno, preèldente'del Corsiglio dei
ministri, a Sua Maesa il Ile, in Ëdiento dei 4 gen-
naio 1923, sul decreto che, scioglie il Consiglio
comunale di Parabinga (Kilar o).
SillE l

Nella notto del 1* hovembre 41. 9., il suun'oipio di Parabiogo
fit occupato daglU avversari del1°Am:ninis'razione, conso¿uente-
merile 15 consigileri comunah. sui 20 anegn=ti per legge, hanno
rasiegneto le.il:wilssioni.
I.a provvisocht beatiore dels cirka aztynt atese‡, pertento

ossero affldatalad,un comnisserio prefettizio
Un'inil1îcita «seinita, dope l'insediamento.dol com:nissario ha

riscontrato un grave disordine nei purblici servizied una situa-
alone finanslaria disaström. 11 conuuátivoladlii§31 presentava un
disavanzo ¢i'amngin:straz one di scirca 135 inila¶lte, disamenzo
cho ð successivamente di molto aumeiitato pcf nuovi impegni,
assunti talvolta senza la prescritta notoffr.agaione,se per laman-
tala slipitenz•ne ile tributi pr vidti e apprdofi.
In tale conditioned cosé, tron peton'ddhi'riliigÑre infridriong

l'Ammiihtrazione di aissionaria -n camá peÏÌe/o3tilità fena po-
polazione con'ro di eso ed occorrendo d'altrailato n.unire in
strao <inario a:n:t inis½a'oro di pofir^1 Ñu i per por:o in
grado di procedere eft:cucattiente ila riorganizanEIOne del ser-
vizi e sistemar one della f note. s!'rcade imiispensabue lo scio-

glimento delconsilli ca,angir con la 09ttstguontescrivers:one
in-Regio del co an.icatio prefettizio.
A ció prótvede lo échema di decreto.jhá he l'àncre di set-

tòlioiko ill'Adgesta Era o di rostrt. 11aata '

VIT:'ORIO EllANUEl.E JR

per grazia «Il Dio e per volontå dolla Nazione
RE DTTAIJA

St1Ila proposta -tel Nostro Ministro segraterio Æ Atan
per gli affari dell'int.ra , prasi lente 161 ConsMio dei
Immse i ;
Vish -gii artte >;I 323 a 324 del testo nicoltella taans

o >münlile e provinetain, approvato sol R àseroso 4 toe,.
brei » (9 to, n. R -

AMiàinó 'deoretat e deot atta aú: '
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Aft; 5. Art

Il Consiglio comunale di Parablago, in provineta di
Milano, è sciolto.

Art. 2.

Il signor comm. Felice Goio ò nominato commis-
sario straordinario per la Amministrazione provviso-
ria di detto Coamne, fino al? insedia:nonto del nuovo

Consiglio oamanale, ai termial di legge
Il Nostro Ministro p edetto o taeancato della eseou-

zione del presente decrato.

Dato a Rotna, addì 4 gennaio f 923.

VITTOMO EMANUELE

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Mimstro segretario di Stato por
gli affarl dell'interno, presidenta del Consiglio dei
ministri, a S..M. il Re in udienza del 31 dicembro

1922, sul dooreto che scioglio il Consiglio comu-
nale di Prun (Verona).
SIRE!

Da vario tempe l'Amministrazione coalunale di Prun funziona

irregolarmente a causa di contrasti di carattere prevalentemente
personale che dividono la compagine consliare.
Il 2 novembre u. s., essendo slata la sede comunale occupata

dagli avversari, il siadaco e numerosi consigtteri rassegnarono le
dimissioni.
Un commissario, all'uopa i2vtato nel fuegd dal protetto, con-

Tócð ifConsiglio per addivenire ad un necordo fra i compo-

neati di esso, ma, in seguito a gravi incidenti, oltre i due terzi
degli amministratori dielliararonoirrevocabilmente di rinunciare

alla carica.
a gestione del comune llevolte quindi essere afDdata ad un

commissario prefetiizio; ma poichò le condizioni attuali dello

a irito pubblico non consentono IN sollecita convocaziole dei

comizi per la ricostituzione della rappresentanza elettiva, mentre
d'altra parte, nell•iuteressa dell'Eate e dei servizi. 6 necessario

conferire poteri pit ampi ed adeguati allo st-sordinario amtni-

nistratore, si rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio
comunale, con la convers:one in Regio del commissario pro-

Il sig. car. Antonio De Bont, i nominato somtrifssario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuova Oonsiglio comu-
nalo ai termini di legge. '

Il Nostro Ministro predetto è incarionto do!!a essen»
siano del presente decroto.

Dato a Roma, addi 31 dicembre 1928.

VITTORIO EMANUELN.
MUMOLINI

..1 INTPT'11- III"

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidento del Consiglio ,dof
ministri, a Sua Maasta il Ro, in udienza del 28 di-
cambro 1922, sul decroto che scioglie il Consiglio
comunale di Mareedusa (Catansaro}.
SIRE!

In seguito alle (dimissioni, pre.sentale de 8 sai ti consiglierg
comunaligdi Marcedusa, il 3 settembre u. s., si procedetto alla
clealoni suppletivo, che diedero la prevalenza al ,parülo di op
posialone alla Giunta in carica.
La nuõva maggioranza consigliare così costîtnUmsi ha subito

iniziato una viva lotta contro l'Amministrazione, votando a¤che
un ordine del giorno di aflducia al sladaco, il gamle sea isionie
perð di rinunciare all offcio.
Un com.atssario inviato sul Pasto dal prefet3e La accarlata

che non vi 6 possibilítà diccordo tra i due gruppi coactgli mi
sicchè è faciis arguire che l'sturità dell'Amministraxisme si esem
rirà ía sterili lette trascurando complete.mente gli la eresti della
civica azioada .

In tale situazione, che ha avttto profonda ripersasatens anche
nella popolazione determinando ,un ferments, che cosittisca
na grave od imminento pericolo per l'ordino gnkklice, si rende
indispensabHe 10 scioglimenlo del Consiglio coruunale, com la me

mina di un Regio commis:ario.
Ed a ció provvede lo scheata di detrolo. che he l'omore di

sottoporre,all'Augusia ílr.na di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE ILE
per grazia di Dio e pet Yeload della Naalone

RE D'ITALIA
detto.

A clö provvede lo schema di decreto, ohe ho l'onore sot-

toporro all'Augusta firma di Vostra Maestá.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e par volonta della Nacione
Rß DTTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministra regretario di

Stato per gli affari dall'intorno, presidente del Consiglio
dei ministri.
Visti gli articoli 828 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. dooreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;

Abbiamo dooretato e dearotta an :

Art. i.

Il Consiglio emuna'e di Prua in provincia Vérona,
à sololto.

Sul'a proposta del Nostro Ministro segratario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
niinistri ;
Visti gli articoli 333 e 334 del testo unico della legge

comunale o provinciale, approvató oon· R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato o doorettamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Maroedusa, in provincia di
Catanzaro à sciolto.

Art. 2.

Il signor Procopio Gaehne, ò nominato commis-
Gario straordinaria per l' Amministrazione prwrise.
Pia di detto Comune, fino all' ingniinmento del nuovo
Consifi) creuna¾ ai te mini di legge.
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11 Wostro
_

Ministro predetto è incaricat.o della essou-
zione del presente decreto.

Dato a Roma; addl 28 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

;
* MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli añari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri, o, Sue Maestò il Ro in udienza dell'il gen-
taio 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munalo di Vallinfredd (Roma). .

SIRE 1

Òravi divergenze àulPindirizzo hnpresso dal sindaco di Vallin-
freda, alPAmministrazione comunale ridussero 5 consiglieri, già
app:Ei•tonenti alla maggioranza consiliare a passare all'opposi-
zione'sicchè il Consiglio comunale risulta attunimente composto
di dò'e aggruppamenti, uno di 7 moinbri al guale appartengono il
sindaco e la Giunta, faltro di 8 me.nbri di opposizione.
11 funzionamento della civica aztenda è cosi rimasto paraliz-
sato senza possibilità di soluzione, perchò il sindaco ricusa rect-
samente di lasciaro l'ufflclo e la proposta per la revoca del me-
desimo in tre successive adunanzo non ha potuto ottenere la

prescritta maggioranza.
Tale situazione, divenuta ormai estremamenic dellcain, ha pro-

fondamente turhato lo sýirito pubblico, siochò anche per ragioni
di ordine pubblico, appare ormai indispen.abile la scioglimento
del Consiglio comunale per dar modo al corpo elottorale di co-
stitutre a suo temoo un'&mministraziono ornogenen o vitale.
A ció pravvedilo schena di doáreto, che ho l'onore disotto-

porrö all'Augustit firma di Vestra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
jier grazia di Dio o per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Vieti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale o provinciale, approvato con R. decreto 4

febbraio 1915, n. f48;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

B Oonsiglio comunale di Vallinfreda, in provincia di
Roma, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. Quagliarini avv. Renato ð nominato commissario
straordinario por l'Amministra zione provvisoria di detto
Comune, fino all'inso'liamento del nuovo Consiglio co-
munale a termini di leggo.
R Nostro Ministro predetto ð incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANGELE.
MOSSOLINI

Relazione di 5. E. il Ministro segretario di Statory
gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Maesta il Re, in udionža de1Pli gen-
naio 1023 sul decreto che scioglie il Consi,glio
comunale di Alife (Caserta). -

SIRE !

Un insanabile dissenso fra i dde gruppt di consiglieri costi-
tuenti il Consiglio comunale di Alife, con lieve prevalenza del
gruppo d'opposizione al sindaco, ha da tempo paralizzato complà-
mente la vita di quella civica azienda. I tentativi ripetutaineaiá
fatti per comporre il dissidio, particolarmento nento fra aindaco
cd assessori.sono riusciti infrutuosi, e recentemente 11 Consigi.o,
ha, in tre sticeoscive adunanze, disevaso la revoca del s!tdaco
senza mai ragg'ungere però, il numero di voti occorrenti per la
val di'à de'la d:1:berazione, ni sensi dell'art. 149 della vigente
legge c munn'e e provinciale.
Le r percussioni che tale situazione, ha avuto sulla popola-

zione. as nacessità di non di ferie ulteriormente la risolar.Tome
di vitali problemi ciffadini e di ricondurre alla normalità il inn-
zionamento dei servizi municipali, rendono indispensabilo lo
scioglimento del Consiglio comunale e la conseguente nomina di
un R. commissario.
A ciò provvede lo schema di dooreto che ho l•onore di sotto-

porre all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per Tolontà della Nazione

RE D ITATIA
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

, per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico dolla leggo

comunalo e provinciale, approvato col R. decreto 4 fab-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
II Consiglio comuale di Alife in provincia di Caserta

ò sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. uff. Tommaso Vitti, ð nominato Com-
sario straordinario per PAmministrazione provvismia
di dotto Comuus, fluo alPinse1iamento del nuovo Gon-
siglio comunale ei termini di 1 ggo.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricatodelltesecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì f i gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOIJNI.

Rolazione di SE il Ministro segretario di Stato per
gli affari delPinterno, presidente dal Consiglio dei
ministri, a Sua Maestì il Re, in udienza del $8 gennaio
1923, sul decreto che proro a i poteri del R. com-
missario straordinario di Albinea (Reggio Emilia).

SIRE I

Mi onoro sottoporre all'Augxsta Brma di Vostra Maestä Punife
schema di decreto che prorega di tro mesi i poteri dél Regio
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entntáissariodillbinea per dat modo alla gestione sfi·nordindria e

di cômpletsire la sistemazione della firianza comtmale a deipub-
blici s rvizi e ravvisandosi, d'altra pr rte, la convenienza, di
ritardare le elezioni comunali per farle coincidere con quelle
er la ricostituzione della rappresentanza provinciale.

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e pay volontû della Nazione
RE DTTALIA

Balla proposta del Nostro Almistro, segratario di

Stato per gli affarl dell'interac, prasidante del Consi-

glio dei ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 19 ottobre 19f2 con

clii venno sciolto il normiglio comunale di Albinea, in
provincia di Reggio Emilia ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e riocratiamo :

Il termine per la ricostituzione dal .Consiglio comu-
nale di Albinoa, à prorogato di tre mesi.

.

II 190stro Ministro proponente ð incaricato della eme-

Gaïfono del presente decreto.

Dato a Roma, addl 28 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI.

Decreto Ministeriale concernente il pagamento del premi relativi
ai buoni del tesoro settennali corteggiati.

IL MINISTIlO DELLE FINANZE

Visto 11 R. decreto-legge 20 maggio 1920, n. 522;
Visto l'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1920, n. 1723, col quale

gl autorizza 11 Ministro del tesoro a fissare con suoi decreti le mo-

ilklità por il sorteggio ed ilpagamento dei premi di cui all'art.1
del Ãocreto stesso;
Visto il decreto Ministeriale 7 luglio 1921, con cui si determi-

nano lo modalità suddette ;
Visto 11 decreto Ministeriale 17 luglio 1922, col quale sono ap-

portate delle modifiche alle dette modalità per semplißenre la
procedura relativa all'accertamento e verifiche dei buoni sor-

teggiali;
Visti i Regi decreti 8 set tembre 1921, n. 1250, e 19 febbraio 1922,

n. 550, che autorizzano l'emissioce di altri tre miliardi di lire

di buoni del tesoro settennalt a premi;
Riconosciuta la necessità di variare opportunnmente alcune di-

Aposizioni del succitato decreto Ministeriale 17 luglio 1922, per

réndere più semplice e più spedito il pagamento del premi;

DECRETA :

Art, 1.

Il direttore generale del tesoro, stilla base delle domande e dei

Verbali trasmessi dalle Delegazioni del tesoro per il pagameuto
del premi relativi ai buoni del tesoro settennell sortegginti, giu-
sta gli articoli 2 e 3 del decreto Ministeriale 17 luglio 1922, ese-

guisce gli opportuni riseontri e dopo aver accertato l' nesistenza
di causa di impedimento alla corresponsione dei premi stessi

provvole al loro pagamento mediante mand::ti diretti individuali
o collettivi sulla sezione di R tesoreria provinciale presso la

quale ò stato chiesto il pagautento a favore dai rispettivi avonti
diritto.
Doll:eseguito pagamento sarà fatta menzione nelle spazio à

gorgo dei titoli, all'uopo riservato, indicando 11 numero del buon> I

premiato, restrazione e gli estrenti del mandato di pagamento.
Art. 2.

La restituzione dei buoni ai rispettivi interessati sarà eTet-
tuata contemporaneamente al paga nento dei premi, previo ritire
della ricevuta modello 168,T di cui all'art. 2 del decreto Mini-
steriale IT liaglie 1921

Art. 1

Per i premi di lire un millone o centomila le domande rela-
tive dovranno essere presentate esclusivamento alla tesoreria
centrale presso la quale sará eTettuato il pagamento con le mo-
dalità contemplato negli articoli 2 e 3 del decreto Ministeriale
17 luglio 1922 e 1 e 2 del presente decreto.

Art. 4.

Sono abrogate le disposizioni degli articoli 4 e 5 del succitato
decreto Minister ale 11 luglio 1922 ed ogni altra contraria a quelle
contenute nel presente decreto, il quale sarà inviato nIta Corte
dei conti per la registrazione ed entrerà in vigore il 15 feb-
braio 1923.

Roma, 9 febbraio 1928.
II Ministro
DE STEFAMI.

Decreto Ministeriale col quale si stabiliscono le norme per il fum
rionamento, la competenza e l'ordinamento delle sezioni d¢]
Consigl¡o dei servizi del Ministero per l'agricoltura.

IL MINISTRO, PER L'AGRICOLTURK
Visto 11 R. decreto 31 dicembre 1922, n. 1995, concernente la

soppressione di Consigli. Commissioni e Comitati esistenti presse
l'Amministrazione centrale del Ministero per l'agricoltura;
Visto l'art. 4 del R.decreto 11 gennaio 1923, n.25, concernente

la costituzione di un Consiglio dei Eervizi del Ministero per l'a-
gricoltura;

• DECRETA i

Art. 1.

Il Consiello, di eni all'art. 1 del R. decreto 11 gennaio 1925,
n. 25, prende la denominazione di Consiglio per i seriizi del Iti-
nistero per l'agricoltura.
Esso è costituito dalle seguenti sezioni:
la sezione - Agricoltura
2a sezione - Ippien, Zootecnica e Pesca
36 sezione - Colonizzazione
4a sezione - Foreste
5a sezione - Miniere.

Art. 2.
La competenza della sezione la comprende tutto quanto a

norma di leggi, regolamenti e decreti in vigore, era di compe-
tenza dei cessati Consiglio dell'agricoltura e Coinitath 'teenico
dell'agricoltura e comprende inoltre la cotupetenza Òonsultiva
prevista dalle d sposizioat vigenti per i serŸizi della Ástruzione
agea-ia e delle inalattle delle pinate.
La sezione stessa può essero investita dal Ministro per l'agri-

coltura, dello studio dei problemi generali riguardanti l'agri-
coltura.

Art. 3.

Nella sezione 23 viene trasferita la competenzsconsultiva pre-
vista dalle disposizioni attunimento in vigore per 11 Consiglio ip.
pico, nonchò perilConsiglio o Comitatozootecnica; per laCom--
missione consultiva e il Comitato intermialstofiale porla pesca,tutti organi cessatl.
Alla trattextono degli aflari ippici assiste l'ispettore ippico del
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Allkisteta delig glaûlai:, 4118 fšltitarhane degli affari di poten i
regretarte del B. Cymtjato talassogratleo del,Ministero dellama-
rina.

Art 4.

Alla $ezione 3a sono demandate tutto le attribuzioni già aff!-

inie, per logge o per decreto..alla cessata Commissione di vigi-
Jaltia per l'Agro rathano cA altri tei•rilori laxiali, c, in sua vece,

al cessato Comitati par.uamente della Catami or.e stessa.

I,p estensioni delle)q¿gt delfAgrp romano ad altri terruari
•Ìàf Asgae e i progetti di bonificamento agrarlo e ûi colonizza-
tiene interna per i quali sono cornunque richiesti contributt o
concorsi dello Stato sono sottoprati al parere della Sezione

ensidetta.
A r t. 5.

Alla sez:one O ò de:naadat4 la co.mpetenza consultiva gu as-

erfanta al cessotl orpoi forestati.
Art G.

111> ser.fone O & assegnata is consulem:a per le tsintere e per
gt! nitri sortirl del Mmtstera per l'agricoltura esclual dalls tem-
getexen delle altre sezioni 4:1 Cenügliv.

Art. 7.

Oltre quelli indicati nel presente decrets, µó <s:ara arge-
mento di parero da parte dello se.slon; qualung'oe eg.getta su sti
JEMinistro per l'agrisolfr.ra rueaga di interpellarle. Il Ministro
gió anche, quando lo creda opportune, richiedere che il parere
su qual.isoglia oggetto, s:a dato da più seioat congiuolatnente
come pure ha facoltà di convocate, in luego di ir,t tre sezioni

reparti dal Afinistro stessa forinati nelEambito delle sezion'.

Art. 8.

Le adunaaso sono indelle. dal Min'strà o dal Sottosegretario
41 Stato per fagricoltura o sono valide .guando interrenga al-
meno la motif dei componenti del c.snseaso conYocato.
lie adunanÏo à chtápiat a il funzio rio di cui el comma 8

dell'art. 2 del dechoto·Rer,la 11 gennaio 107, n.:5.
1 pareri sono espreast s½apre a maggioranza di voti.
Ito na, 7 febbraio 1025,

11 Af inis tto
DE CAPITANI D'ARZAGO.

DISPOSIZIONI E 00MUN1€ATI
¾INISTERO DELLE F1NANZE

Dire:ione generale del debito pubblico

A VV I'S O

L'estraziana.dello-ohbligenioni del Prestita Eleunt per fam-
mortamente all' aprils p. V. non avrà luoga, giacchè ai termini
della CuaYeaßiORS SilpulAtt. Î L2 ApflÊo lß¾ tra 11 COS8ata Go-

Verne Poa ißeto.o i sigt. E.tuardo Blount e Ca:np , à stato proy-
Velate all'azimariamento stesso medianto acquis:i.

Iloma, 11 febbraio 1023.
Il direttero ca >o divisione

Bergla.
Il dirftore gcr.g:ale

t.a rato.

Nkmero oftlisale partete dalla meantä 28%211:iin delin idi-
cavata : 20 dicembre 1921 -· Ufneto che rilassB la rioevata:
Intendenza di finansa di Pince iza •- Intestazione della rice•
vnta: Guasconi Pier Luigi fu Paolo Giuseppe --Titoli del debito
pubblico al portatore 5 - Ammoatare della rendita L. 5000 ··-
Consolidato 50 0 - Decorrenza 1* gennaio 1922.
Numero ordinale pa lato d:d:a ricevuta: 503 - Data della rice-

Tuta: 7 gennaio 1020 - Uffic:o, cie rilasciò la ricevuta Inten-
denza di Duaaza di Enri - latestazione dclia ricevuta: Colan-
gelo Giulia vedava Tippuu Schinosi, per conto di Tuppati
Schinosa Ottavio fu Giuseppe - Titolo del Debito pubblico: al
portstore 3 - Aminontare della rendita L. 220 - Consolidato
5 */, - Decorrenza dal f* gennaio 1920.
Numero ordinale portato dala ricern!a: 1878 - Data della ri-

caputa: 16 agosto 1922 - Uffielo cho 111as:Ið la ricevata: Di-
recione generale del Debito púbblico ·- Intestazione della rice-·
vats: Enrico Giasti - Titoli del Ochito pubbHeo: nominatlyi 1
- Ammontare della rendita L 5 0 - Consolidato 6 0/0 - De-
correnza 1* gennaio 1921
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 1887 -- Data della rl-

cotuta: S novembre 1920 - Officio che rilasciò la iiceynta: In-·
tendenza di Cuanza di .Torino --'I itísiazione dolla ricevutat
Scotti Giuseppe - Titoli ds! debito pubblico : nominativi 8 -
&mmontare della rendita L. 4,50 - Consolidato 8,50 */, - De-
correnza t* luglia t¾0.
Al termini de Wart 330 del regolamento 19 febbraio 1911, nn-·

mere 295, d difßda eManque possa avervi interesse ehe tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pro-
sente affiso sen a che sinuo interfequte opposizioni, saranno
consegnati a chi di ragione i nuovi titoll proYenienti dalla ese..
guita operazione, sena obH2o di restituzibae della refativa ri-··
coruta, la qurle rimarrà di nessun valoge.

Roma, 3 febb a o 13?3.

Il direttore'generale
.

GARBAZZI. e

LIINISTERO PER L'INDUSTRIA B IL OOMMEROIO

DIREZIONE GENERALlt
del Credito, fa3a Cooperadone a 4cIlo Assienraslani private

Corso medio del Oambi
del giorno 14 febbraio 1928

(Art 89 del Codico di commercio)
Media ¡[egga

Parigi . . . , , . 128 36 I Dinarl . . . . . . , a ....

Londra . . . . . .
US 11 Corons jugoslavo . . -

Svizzera
. . . . . . 392 90 i Belgio · · · · · · · · 111 10 '

Spagna . . . . . .
323 - Olanda

. . .. . 8 80.
Arina

...... 0 92 Preosere...... 17GB
Vienns . . . , ,

.

.
0 ~3 Pros carta

. . , , , 7 77
raga . . . . . . t2 - New York

. . . . , 20 95.
Ora

. . . . ,
404 81

Meditt dei consonda negozte.tt a contanti

CONSOLIDO I Cea godimento
in corso N

Sinnerinisatà di ricevutË(P puÒúcazione)- (E1. a. 23). 8.50 */. netto (1903) . . . . . ·/5 43
Si notifica ohe f icato deanädt.o -lo amardman'o dello sotto- O */o netto (1901, , , ,

tidichte ricoŸûttÍ relaúvo à Ílto31 di de'úto plib >llco pressatati 5 */. lordo
. ,

peroper:u tu a. 5 */. Retto . , , , 84 51
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Boa agriee!a di Castel San Pietro dell'Eritilla
SOCIETA' ANONIMA

Sede in Castel saa Pleire Emil!a

Cap°tale L. 1030.000 emesso e veretto L. 5(0.003
I signori azionisti sono convocati la assembles generale ord -

naria presso la sede sac:ale, s11e ore 10, di innodi 26 morzo leu
per discutore e deliberare sul seguente

Ordiae del giorno:
1. Relazione del Cons!glio d'amministraziono e rapporto de

sindaci sul bilancio dell'esercizio 1922.
2. Approvazione del bilauc:o 21 31 dicembre 1922 e riparto

degli utili netti delfesercizio 1122.
3. Eventuale compenso ai sladacl.
4. Nomina di 3 sindaci effettivi e di 2 supplenti.

I Aignorix RElonisti sono pure convocati in assemblea generale
straordinaria per il giorno suladicato, slie ore 11, presso la sede
sociale, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Proposta di fusione della Società con altra Società tifine o

provvedi.nentt relativi.
Il deposito dei certificati raionari per inserventre állo assem-

blee dev'essere eseguito no: ter.rJal statatari presso la Cassa so-
ciale.

Castel San Pietro Ernilla, 15 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
7659 -- A pagamento.

Elczione del hindad.
6. Indennità ai sinduci ed al to fare delegato.

Per laterren're aFassembleañocterre che le azioni stato depe-
itate almeno claque gierai pritua dell'edunanan yterse la seto
eciale.
Ove nella pri.no coniccazione gl s.iunial som ragiungessera
numero lega'e, serenno valide le fleliberationi press in seconda

o .nvocasione. qualunque sia il espitale reppresentate.
Catania, 14 febbraio 19'$.

L'Amminisirazione.
1691 - A pagamente.

" LA SOL1D.aßlETÄ .,

COOPËR&TIVA ANONIMA DI CONSU310

Mo clica
' dr.v:to-di convocasione ordiaria

L'assembiet generale dei soci ò courocata in seduta ordinarît
pr il g orno 13 marzo 1923 nell'nola del Consiglio comunale;
alle oro 14. in prima ceavoonzione, ed alle ore 18. dello steste
giorno, la seconda convocatione, per geliberare sol sognea'e

Ordino del glorA91 a

1. Approvaa'o e hfland e 1921
2. Nomlan de ¡;1ndaci e dei cons'glieri sendttti.

Mod'co, 15 febbra:o 1923.
' Il prestdente

del Consiglio d'amministra21ene

7ô94 -Ã A pagamento,
Silvestro Çoati.

sL.A. SICILIALT.A.
Società civile anonime.

CATANIA

Capitale soolale L. 200.000 versato
LŸssembi a generale degli azionisti della Società anonima <La

Siciliana< si riunirà nella propria sede piazza Cavallotti n. 3 il
giorno 25 marzo 1923, a!!e eef in p ma convocazione, ed oc-

correndo i seco:da convocazlene, t1:e ore 11 dello stesso giorno.
Ordine del giorne .

1. Re'azions del Conaîdte damastaistradone.
2. Relaàione dei sindaci:
3. Approvarlone del bilancia e del conto profitti.e perdite il

81 dteenibro 1922, e ripartizione Jegli urin.
LNomina del Consiglio.
5. Nomina dei sindaci.

Catania, 13 febbraio 1927.
11 presidente

G cyanni Sapuppo Asmudo.
7690 •- A pagamento

Industrio Chimicho e Farmaceutiche ",I OEF ,,
Seefetà maenima - Sede la Catania

Gapitale soelale L. 600.ðCO

Avvise di oonvecnetono

I gigteft a:Œegisti sono convocati ia assemblen Pgemerwie ,erdi.
xaria mella sody della Società in Catania, Viale Marie Rapisardi,
m. 20. stabile proprio, nel giorno ,18 marzo 1923, alle ore'15 in
prima conrecazione, e per lo stesso giorno alle ore 16, in seconda
convocazione, .col seguente

Ordine del giorno :
1, Italazione del Consigno d'am nin at azione.
2 Italastone del stadme
3 Clpaattoad M syymati 1:4 kl.un a 31 dicembre

1922.c riparto, akin

BANCA DI PORTOMAGGIOR3ic
Società anonima

Capitale L 50000 - Riseye L. 240.443,33
Adenanze generaio aatonisti indetta pelfit marzo ed ía man-

canza di numero legale pel 18 detto, alle ore 14.
Ordino del giorna

1. Relatione del Coñaiglie d'amministracione e rapporta dei
sindaci soll esereizio 1922.

2. Bilsneto 1922 e riparto utili.
3. Komina del presidente e di 2 consiglieri scadu'i per anefa-

nità e 2 dimiss omari.
4. Nomina del sindaci.

Perfonie.ggiore, 12 febbraio 1923.
11 v!cs prestiente
Aldo Aa3eliai.

TdB3 - A pagamentes

Socistå Esportatrice Transalpina
in lignidarione

Capitale afonar o !!rä 1.500.0ô0 -

SEDE IN NILANO

I sitaari melonisti sono cony e is essembles ordinaria ehe
awk luogo 11 g'orne 8 utarzo 1928, alle are it, in Milano, presso
la Bsnea commerciale italiana, plasta della Scab. per delibertre
sul seguen'e,

Ordiae del gidrao•
1, Reluione del ligntgato-e e get s!mdedi.
2. Presentacione del bilanðle'gel prime esoteizio di Equida-

zione e delibernaient relative.
3. kominn di tre sindaci eretttyi e due slipplenti e determi-

naz'one del loro emoltimente.

PeY fatervenire s1Passemblea i sig icti •sionisti ddy unro de-
positors le loro azioni, se al perinton. nen tre 'l giorno 2 mor-
n 1993, prec3e 10 oted e dei fqu'dstae.o. u Atlano, via tilgli,

Occorrojade un'«ssemblea d. sec:nda c.ekyta:iene quepts regþ
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fla d°ora fissata gel giorne 9 agart.o, medesimo luogo, ora, ed or-
dine del giorno.
Il deposito fatto per l'assemblea di prima convocazione servirà

per la seconda, se non sia stato ritirato.
Milano, 12 fobbraio 1923.

Il liquidatore
rag. La gi Stobbia.

7700 - A pagamento.

TETRA VERONESE

Società anonima per la fabbricazione e vendita del tetrafosfato
o di altri prodotti utill all'agricoltura

SEDE IN VERONA

Capitale L 300.000 versato

Gli azionisti sono convoenti ìn assemblen straordinarin per 11
giorno 8 marzo p. v., a ore li presso la sede in plaasa S. Nicolò
n. 1, Verona, per dellberare sul seguonte

Ordino del giorno:
Impianto di un molino per la macinazione dello zolfo.

Per intervonire all assemblea gli azionisti dovranno depositare
le as:oni al porlatoro, non più tardi de giorno 3 marzo p, v.,
presso la sede 'o presso la Banca mutua popolare di Verona
Occorrendo una seconda convocasione, quosta avrà luogo il

giorno 17 marzo a ore 10.
Il presidente

ing. Paolo Milani.
7089 - A pagamente.

ISTITUTO ROMANO DI BEMI STABILI
Boeicesi anonima

SEDE IN ROMA

Capitale sociale L. 60.000.000
I signor1 azionisti sonö convocati in assemblea straordina--

ria il giorno 20 marzo 1923, ade ore 10,30, nella sede dell'Isti-
tuto in Roma, via Poli 48, e in asaarnblen ordinaria, alle ore 15,
del medesimo giurao e nella stessa, sede, por deliberare sui sotto
indicati ord:ni dergiorno :

In assemblea straordinaria :

Ordine.del giorno:
Modificazioni agli a ticoli 20, 21 e 31 dello statuto soelalo.

In assembleli ordinaria:
1. Relastono del Consiglio d' amministra:lone sull' eserel-

elo 1922
2. Relazione dei sindacL
3. Approvazione,del bilancio al 31 dicembre 1922.
De erminazione del dividerido e della data per 11 paga-

mento del saldo.
4. Determinazione delPindennità ai aindaci effettivl per l'ar-

no 19s3.
5. Nomina di amminisfratori.
6. Nomina di tre sindaci ellettivi o due supple¤'d Perl'eser-

oisio 1923.

Qualora 1 assemblea straordinaria o quella ordinarla o entrambe
non potessero,yalldàmento cóstituirsi per mancanza di numero
legalo nel giorno ed ora snÏndicate, i signori azionisti sone fin
d'ora invitati la soconda convocaalone pel successivo giorno
21 marzo 1923, alle oro 10,30, por Fassemblem straordinaria o alle
ore 1ã, per quella ordinario, negli stossi locali della sede sociale
in via Poli, 48, Roma.
Ai termini dello statuto sociale, l'assemblea straordinaria sarà

talidamente costituita la pridia conyocatione con l'intervento di
tant1 astonisti che ràppresentino i tre galati del capitale sociale
einella ordinarla cea la,rappçosentatiza di una quinta parte dei
cipffalo medesimo. ·

"

In seconda convocazione p ió costituirsi falMamenlo qualungne
sla la parte di capitale inppresentato dagli intervenuti.

deposito delle'azioni-al"ýoftatore pceintervonire all'assom-

blee potró essere efeitutto presso la'sode delPIstituto in Roma,
via Poli, n. 48, e p-e.sa tutti gli stabilimenti della Banca d'Italia
dal giorno 1° mirzo a tutto il 10 marzo 1923.
L'azionista potrà farsi rappresentare dá un mandatario socio,
il quale abbia dirit od intervenire alle assemblee stesse per avere
esegui o il deposito del e adoni nei termini sopra s abiliti.
I possessori delle azioni nominative sono esonorati dal depostto

del zelativo cerblic: to.
Esst hanno d ritto d'interveni.rc personalmento all'assemblea

mediante presenta2ton de la lettern d invito che sarà loro inviata
in tempo utile, o possono farsi rappresentare mediante delega-
zione redatia su apposito modulo.
I depositi delle azioni e le procure rilaselate per la prima ae-

semblea saranno validi anche per l'assemblea di seconda convo-
cazione.

Roma, 30 gennaio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

7/15 - A pagamento.
Società unonima

NASTRIFICIO, I)I ROVERETO
SEDE llILANO

Capflale sociale L. (00.000 interamente oorsato

I sLnori azionisti sono convocatiin assemblea straordinarla per
il giorno 8 marzo 1913, alle ore 10, in Milano, predso la sodo sow

ciale, Largo Cairoli n. 2 (studio avv. Davide-Aroldo Zevi), por de-
liberare sul seguente .

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Proposta di aumento del capitale sociale da L. 600.000 a

L. 1.803.000, deliberazioni relative o conseguente modlüca dell'ar,
ticolo 6 dello statuto sociale.

3. Eventuali.

Per intervenire oil'assemblea i signori azioutsti dovranno de-
positare i loro titoli sociali nella cassa sociale al più tardi cin-
que giornt prima di quello stabilito pár l'adunanza.
Qualora la prima assemblea andasse deserta, i signori azionisti

restaWo fin d'ora'convocati in sedut'a di seconda convocazione,
per deliberare sul sudd tto ordine del giorno, per il giorno 15
marzo 1923,3116 ore 16, sempre in Milano, presso la sedo so-
ciale.

Milano, 12 febbraio 1023.
Il presidente

del Consiglio d'amministrazione.
7717 - A pagainento.

SOCIETÀ ANONIMA LEGNI CURVATI
" 8. A, I. L. Q. ,,

Gli añovMi della Societ.tenomainfallena legni curvatfS. A. I.
L. C. sono convocad in assemblea ordinaria o straordinèria, por
11 giorno di domenica 4 p. v. marcoalle ore 14, negli ufficLdofia
Società, per discutere 1 ordine dl giorno qui in calce segnato

Ordine del giorno:
Adunanza ordinaria:

1. Discussione e votazione del bilancio 1920'
2. Relazione dei sindaci.
S. Nomina del sindaci peg l'eseraisio 1923.
4. Proposte per eventuale continuazione don'estenda inda-

striale.

Inoltre in segatto a richiesta degli atlonisti signori Tottoni, Ma•
rinoni, e Giudici, si portano in discussiono i seguenti'oggetti da
loro proposti.

Adunanza straordinaria:
a) Sciogliemento del Consiglio d'amministrazione.
b) Modifica dell'art.21 dello statuto por la riduzione dei mem•

hri del Consiglio da setto a tro.
c) Nomina dei consiglieri.
d) Razionale sistemazione, flasuziarla della Società.
[ on raggiàugendosi l'accorde sull'articolo precedetteggi
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propone la messa in liquidazione della Società oppure la ridu- 6. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplentL
sione.del capitale sociale econse.guentereinegrazione, odanche 7. ComunicazionL

nwneato sia pure mediante emissioni di nuovo azioni privilegiate. Per partecipare all'assemblea i soci dovranno avaro depositate
P. S. - Nel caso la suddetta assemblea non potesse aver luogo le loro az;oni, se al p riatore, tre giorni intcri prima di quëllo

per mancanza del nusnero legale, i siguori azionisti si intendona fissato, alla Cassa sociale o presso il Credito commerciale di Cre-
convocati per la domenica successiva 11 marzo 1923. mona o altre sue sedi e succursali o presso la Banca popolare di

Brescia, 10 feubraio 1923. Cremona.
Il pre idente I possessori di ozioni nominative sono esenti da tale formalitä.
G. Morandi. Nel caso che andasse deserta la prima convocazione, l'assem-

7721 - A pagamento.

Cassa operaia agricola Pio .I
Velletri

'1923, elle ore 8, in prima, ed alle 9, in seconda convocazione, nel
ÄiÌode Silvio Pellico, presso San Clemente, per trattare il se-

guente
,

Ordine del giorno:
L Bilancio consuntivo 1922 -- Relazione del Consiglio e del

sindaci.
2. Elezione del presidente, di 5 consiglierl, di tre sindaci ef-

fattivi e di due supplenti.
3. Nomina di 3 probiviri.
4. Varie.
Velletri, 15 febbraio 1923.

Il pres:dente
Camillo Corsetti.

7 28 ... A pagamento.

Banco cav. Leonardo Marini
Società anonima

Capitale L. 120.000
Sede in Padova

G't mzionisti sono convocati in assemblea generalo ordinaria

nef giorno 10 marzo 1923, alle ore 16, nella sede sociale la Pa-

4 a. plassa Frotti n. 16tA, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1 R&lazione amministratori.
2. Relazione dei sindaci.

8. Approvazione del bilancio dell'esercizio 1922.

4. Nomina di due amministratori, uno del quell defunto ed
altro scadente per anzianità e rieleggibile a norma dell'art. 22
dello statuto sociale,

5. Nomina di tre shidaci effettivi e due supplenti e determi-
na lone della loro retribuzione.

blea limane senz'altro convocata per la successiva domenica 11
marzo 1933, nello stesso luogo ed ora.

Il presidento
Amilcare Robbiani.

7726 - A pagamente.

Società italiana assicurazione cavalli - 8. 1. A. C.
ANONIMA PER AZIONI

Capitale L. 400.000 versato tre decimi- aumentabile a L. 1.000.000
Sede in Elliano

Via Romagnosi, n. 4

Avviso d.1 convocazione

I signori azionisti della Società italiona assicurazione cavalli
-S.I.A.C.--sono convocati in assemblea generale ordinaria per il
giorno 22 marzo 1923, alle ore 10, nei locali della sede sociale in
Milano, via Romagnosi, n. 4, per trattarvi il seguente

Ordino del giorno:
1. Rolazione .del Consigito d'amministrazione e rapporto dei

sindaci.
2. Presentazione del bilancio sociale chiuso al 31 dicembre 1922

e ripartò utili.
3. Dolorminazione dell'emolumento ai sindici per l'anno1922.
4. Nomina di consiglieri.
5. Nomina di tre sindaci efTettivi e due supplenti.

Trascorsa un'ora da quella stabilita per l'assemblea, come 80pra,
l'assemblea si riterra validamente costituita e potrà deliberne lo
stesso ordine del giorno.

Il presidento
del Consiglio di amministrazione

Gian Antonio Negroni Prati Morosini.
7728 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA

per la trazione nel Valdarno super ore~
Sede in Montevarchi (Arezzo)

11 deposjto delle azioni dovrà e'Tettuarsi, a norma dell'art. 12 Capitale sociale L. 200.000
dello statuto sociale, entro il 5 marzo 1923, presso la sede socialo
la Padova

Padova, 15 febbraio 1923.
Un amministratoro
Valenzini Giuseppe.

TT25 A pagamento.
Il

Società Anonima Molino Rapuzzi
SEDE IN CREMONA

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria i

Gli azionisti d Ila Societa per la trazione nel Valdarno Supe-
riore sono convocati in assemblea generale ordinarig a norma

degli articoli 13, 14 e 15 dello statuto sociale presso la sede della
Società stessa in Montevarchí, via Roma, n. 1, p. p., per il giorno
22 marzo 1923, a ore 10 1/2 ant. in prima convocazione
Occorrendo la 2a convocazione questa avrA luogo il successivo

29 marzo 1923, alla stessa ora e nel medesimo locale.
Ordine del giorno:

Capitale versato Lit. 6.000.000 1. Rolariono del Consiglio d'amministraatone
Avviso di convocazione di assembles 2. Relationo del sindaci.

3. Bilancio 1922. Discussione o vo!azione relativa.
I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria,nel giorno 4. Nomina di tre sindaci oífettivi e due supplentL41 domenica 4 marzo 1923, oro 10, nel salone della Camera di 5. Determinazione degli assegni ai sindack

sommeroto 41 Cremona, gentilmenle concesso, col seguente
G. Comunicazioni dolla presidenza.Ordine del giorno:

L¾elaalone del Consiglio sul bilancia 1922. Por interventro all'assemblea gli azionisti dovranno depositaro
Relazione dei sindaci.

3. Approvazione del bilaatio 1922.
4, L4essima di tre consigliert seatsa# peramalagt4 e

hil'.
5. Retribuzione af stadact

le loro azioni alla Cassa sociale presso la sede della Società non

pin tardi delle ore 17 del giorno 17 marzo 1923 ritirando la ri-

rioleggi. spetura rioevata che servirA di documento por l'amadalone alla
adanansa.
Oceorrende la seconda conyecasione lo stesse deposito 6 19
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stúda fid11tta (piatiga talidt pache per la seconda conYoca.
Alone,
Gli c?cathall nuovi depositi di exioni saranno e!Iettuatl nello

stesso luogo sopra indicato non oltro le
.
ore 17 del giorno 24

marzo 1923.
I sesi che siano la rogola col deposito delle azioni e che siano

inspotiti di parteoipare all'adunanìa potranno farsi.rappresentare
Weltanto da altri BBionisti medianto delegna terms 41 legge

Monfetarchi, 11 febbraio -1913.

T. .A.. N.
Comunicato

Trasporti automottlistici napoletani
ANONIMA PER AZIONI

Capitele L 9.000.000 - interamente versato

SEDE IN NAPOLI

ll presidexte
ost: Gleacchins Feroci

W81 -• A pagamenta.

Società anonima Kolini e Pastifici
Roooo e La Capria

Capitalo.social: L 3.000000 interamente versato

Sede Ñapoli: Pinzza della Borsa n. 8

Stabilimenti: Foggla o Castellammare di Stabla

CONVOCAZIONE
di assemblea generale ordinarla del 4 marzo 1923

I signori azionistisono convocatlin assembles generale ordinaris
la prima conveossioac, il 4 marzo 1928, alle ore 10, nella sede
della Socletà.
In manctaxa di numero legale, la seconda convocazione resta

Essaxes.ta al giorno 11 marzo 1923, alle ore 10, meha cede sec inlo
e senza altre avviso.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
9. Relastone dei sindaci.
3. Approvar.fono dal bilancio al 31 dicembre 1922, con 11 re-

Intlya conte poidito e prontti.
4. Flipartizione degli utill e retribuzione ai siadaci uscenti.
5. Nomina del consiglieri d'amministraslone.
G. Nomina di'tre sindaci, effettai e due supplenti.
7 Comaxtenzioni varie.

I signori aziontatt, per intervenico all'assemblea dovranno de-
positare le loro azioni presso la Casta della Società, almeno cin-
Igue giorni prima dell'aduna::za.

Nypoß, 14 febbraio 1923.
Il presidente

del Consiglio d amministrationo
La C Fria Francesco Paolo.

7/20 - A pagamento.

Ad istanza della Società trasporti automabilistici napoletani
(anonima capitale L. 9.000.000) 4 falta ferma'e diffida alla signora
princ pessa Erminia Pignatelli Filo di effettuare entro quindici
giorm dalla pubblicazione della presente, il pagamento alla istante
Società di L. 5000, per n. 50 maioni di essa Società, da L. 100, ca-
dauna; da essa signora principessa Erminia Pignatelli Filo, sot-
tascritte. Con avvertenza che decorsii quindici giorni la Sociotá
istante farà procedere alla vendita di esse azioni a mento di
detto articolo a rischio e pericolo di essa azionista. Con salvezza
di procedere per la differenza a ogni altro.diritto, che alla istante
proviene dal mentovato art.colo 168 Cod. di comm. e dalla legge.
7732 - A pagamente.

Socletà italiana cotifezione e tessuti
S. I. C. E. T.

Anonima

Bedo in T.ea•Ino

I signori a2ionisti sono convocati in assemblea generale stra•
ordinarin por le ore 15 del giorno 10 marzo 1923 in Torino, Via
Garibaldi, n. 22 nello studio dell avv. Pietro Zacco ed in caso di
seconda convocazione per la stessa ora e luogo del giorno 14
marzo 1923, per deliberare sul seguento

Ordine del giorno :
Relaziono del Consiglio.
Dhnissioni di 6 consiglieri d°amministrazione, provvedimenti

correlativl ed eventuali correlative modifiche agli articoli 8, 9,
11, 12, 13, 14 e 1:i dello statuto sociale

Per intervenire a detta asSÔLublea dotranno gli azionisti depo-
sitare le loro azioni 5 interi giorni prima di quello per l'assem-
blea !!ssato presso la sede sociale.
I depositi fatti per la pruna saranno validi anche per Passem.

blen in seconda convocazione.

Torino, febbraio 1923,
Il eensigliere delegato

.
Morkidolit.

" La Ÿ00Cf2Îü MllllIR ÛI'Slidil10 6 MIltil10
,,

* 7783 - A pagamento

Società ItaHana di utatuo soccorso contro i danni della g andiac Scoletà anonima

sede i n mi t I a no 'l'RAMVIA ELETTRICA LITORANEA
Via Metastasio, n. 5

. Viareggio-Versilia (provincia di Masta-Carrara)
A TY I SO D I CONVOC A Z I ONE

. SEDE À VIAREGGIO
Föl giorae 41 glove3i 1õ marzo 1923, a'le ore ti, è indena, in

ehtata ordlaarts, nel salone del concetti dell'Istitpfo del ciechi
ik Afflaus, via ViYalo, n. 7, l'assemblea generale della Società. per
14 trattazione del seguente

Ordine del giorno:
1. Relatione del Consiglio d'aulmialstrazione sul bilate o con-

stintiYo a salI°esercizie 1922,
2. Rela:dene del sindaci sul bilancio consuntivo 1922.
3. Dissussions ed approvazions del bilancio consuntiYo 1922.
4 Nomina di 5 siudaci per resercitio 1923.

Milano, 14 febbraio 1923.
Il

,

presideato
del Conšfglio d'amministrazione

E. Bergarnesco.
Il direMore
rég. G. Magni.

†/30 - A pagáneato.

Capitale sociale L. 1.000.000 interamente versato

I signori RE10BÎSìÎ Sono convocati in assemblea generale ordf•
nerla, che avrà luogo alla sede sociale in Viareggio, via Maree

Polo, íl giorno di mercoledl 7 marzo 1928, alle ore 11, per deli-.
berare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Reladene del Consiglio d'amministrazione e del Collegio

dei studaci.
2. Approvatione del bilancio al 31 dicembre 1922,
3. Nomine statutarie. .

4. Determinazione del compenso a¿li amministratori e 61R-
daci.

Per esa store. alPassentblen:generalo i signorl iuionisti dovranno
depositere le loro szient a nortua dell'art.19 dello stafato sociale
ed al pig tardi catto 11 dožao 3 matte 1973, a mettögiorno:

a V.iareggle •- alla sede della SeoNià (



GAZ2ETTA UFFIOl£.LE DEL BJEMO D ITALI - Insarzioni 993
i I .

Lucca - presso la Bonos commerciale italiana: Imercole 7 marzo p. v., allo ore 15, in I a Otrbe Ïa n. E o-

q Braxe11es - presso la Beaca Gaste4Phlüps e C, rue Mek.• legua, col seguente
toyer n. & Ordine del giorno:

Viareggio, 14 febbraio 1923. 1. Anmento di empfinte.
p. Il Consiglio d a uministratidae Bologna. 13 febbra o 1923.

Il direttore Il presidente
C. Belluri. car. uL Gu,11elmo Cesari,

7741 - A pagamento T/44 - A p9gnmente.
SOCŒrr .LNONDU

per la a:>strazione ed esercizio ci nequec'otti ed altre opere ¿Frenliche
Sudetó cooperativa anordma di consumoSEDE IN EOSSANO

Capilalo illimitatoAvelso di convoeucione
di assemblea generale straordiharia Eede sociale: GRUMO NEVANO

1 sooi some convocati in assemlÃea general's straordianrta per I soci sono convoeg;t in assembles generale per 11 g orno 4

le oro 10 del giorno Ili marzo 19& in Fassano, presso la sede marzo 194, allo ere 10, in prinia c,oavocagone ed aUe ore 11 in

della: Sociel via Roma, 40, per de)¾erare suliseguente seconda conveculene, p•r discutére il te¿uente .
Ord iac del giorno Ordine del giorno :

1, Sciogliarento della Società - Komino del liquidatore o dei •1. Reiszione della presjdenza.
nquidatori e conferimento dei poteri ai medes mi - No:nina dei 1 Discussione ed approvazione del bilancio 1922.
sindaci della liqui fazione. 3. Proposta di messa la liquidàzione de:In cooperativa a norms

2;¡Eyentado cambio dello scop seg ale. dello statuto sociale ed evcntúale nomina del liquidatore.
Per patere intervenire all'assemblea, i si>ci dovranno fare il 4. Varie

prescritto deposito del:e azioni tre giorni prima delgiornoincui Il presidente
strifenuta l'assemblea G|ttseppé de Francesco.
ali deposito dovrà effettuarsi presso il'amministratore dele- 7745 - A Gagaesente,

'
n intemrenendo il numero legale del soci alla prima donvo. BOciBÌà SHOnilta, Em3ÊÌ (161 IOBi

coziono. gli stessi sono conveceti alle ore 15 dello stesso giorno' TAS'O
e fassemblea aark valida qualunque sia il numero dei soci inter-
Teauti. Avviso di convocazione ordinarix

Rossage, 10 febbraio 1923.

11 pregidente
A, Otto!eng'ti.

Ig7 - þ pagamente.

cietà inonian W. Nap¼ $ C.
Yiale Efonforte, 25 - MlLANO

I signori azionisti sono convocati in assepbha generale p esso

i toésli delle aodo della nostra ocietMn Thanto (via Pategora,
n. 22) per 11 giorno 2T intrzo 1923, alle ord 10 per deliberare saL

seguente
Ordine del giorno•

t. Relazione da (' siglio di amministrazione e nresenterione

del ht;ancio coasuntivo ddi'esercizie 1922.

Capitale sociale L TŒMW- interankule v<rsato

Avvise
eenvoonzione ases:nblea generale straotdinaga degli argonisti
signert astonisti della Societa anuainamEvans C. sono

opvo(ett is nasembleg generle straefdinarit per H giorno di
Ýodils m*ree 19% alle are 17, nenfaff½i v del presidente dot-

tobirago la via Durini.X per deliberare sul seguento.
Ordine deEafarno:

Arit olo unico - Proposti di aumento det capitale sociale da
L. (ty.000 a L. 500.000 e conseguenje modifica: dell'art af dollo
delle stätuto soci; e,
t og intervenire all'ds.emblee accorrerà aver depositato le azioni
proito la sede sociale in viale Manforte,26i tre giorni pr:ma del-
Yasseriablea.
Qaslora Vadunanza,non rantano legalmente costituita.per

utanògasa di numero, essa Y‡ege sin d'ora eølivocata peft 11 giorno
di venerdi 18 marzo, nello atesso luogo e stessa ora.

'

MÛano, 14 febbraio 1923
Der O Consiglia d'amministrazione

Soc. an. W.Jeans & p.
11 consigliere delegrite

Togul.
7742 --- A pagamento.

I

sacogeria gminana
Seeletà anonima -- Capliale L. 00,000

Sede in Bologna
og sono convoongi in nssembles genorale straordinarin por

2. Reinalone <iß sinddel.
3. Approvaz one del bilare:o consnativo dell'esercizio 1922

4. Nomina di tre sindaci cliettivi e due suppienu, e loro re-
tribuzione.
r .homingdi jte egngiglieri in antituzione del gnori Giu-

seppe Spinoir rot.wiþotp WAmmacco o bgane G q pe Pan-

ta:6o, cit possono:esse-re:rieletti.
6. Deiermtanzione dei con ensi al Ce siglio normÁ deg i

articott 20 e 3& dello s'atuto.
Il presidente
usoppo Spinola

N. B. - Occorrende. la 24 couroindene resta fssata per lo

stesso giorno, nife oro 12, o par lo s,etso ordino ¢el giorno.
7740 - A pagamento

SocietiininÍniÏt ÏÃdustrio JUuulte
A VIÁNO

Capitale L. 100.000 versato

I signeri azionisti sõno invitati all'assembléa getherale ord!nnrla
e straordinaria che si terrà il giorno 4 mgo 1923 af lo ore 9 in

prima,convocaz‡ong, o alle ore 10 in. seconda contocanone, ni un
locide dèlÌa sa de a:g. Venturelli Ìo'ingi o, per deli-

herare suÍ aeguente
Ordine del giorno;

t. Approyggione del Ugancio.
2. Scléglimento ant'eip tohlla Società.

Aviana, 15 febbraia 1923.

Yealarelli Marso.
7748 - A pagamento.
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Ba.nca democration di Cassino Il depos:to delle azioni dovrà esstre fatto presso la cassa dalla
Sectefá entro il 27 febbraio corrente,

li> convocata Fademblev geJrÃ Àel Ñoci, nel loorli delf Isti- Qualora l'asúmblea non risultasse Yelida, viene fin da ora fis•
(Alp, il giorno 3 marzo 1223, elle ore 10• sata in seconda coavocazione per 11 20 marzo 1923, alle stessa ora

Ordine del giorno: o nello stesso luogo.
1. Relazione del Consiglia d'amm nistrazidne e dei sindaci. Il Consiglio d'amministrazione.
2. Bilancio 1922 e riparti-ione degli utili. 7766 - A pagamento.
3. Elezioni alle carahe soe 1.

Soci3tà italianaIn mancanzi di nunero legale. la secondaconvocazionesiterrà
il giorno 10 marzo 191 all e ore 10. p 1 commercio delle macchine e strum nti agrari

Citsslao, 11 febbraio 1923. ANONIMA
11 presidente

SEDE IN PIACENZAdel Consig! o a mininistrazione
Oceae Del Foco. Caphale sosiale L. 2.250100 - Riserva ordinaria L. 122321,47

27G - A pagamento. R serva specialo L. 500000

Societh Anonima Raddobbo 1(avi a vv is oorc oN VOCA Z I ONE

I signorl ationisti sono convocati in -asa-mblea generale ordi-
8. A. R. E naria per 11 g'orno di sabato 10 màrzo 1923, alle ore 16,30, in Mi-

Gapitale sottosci'Itto e versato L. 1.028.000 lano presso la Società italiana Ernesto Breda, via Bordon,i n. 9,
per deliberare sul seguenteSEDE APOLI

ordine del giorno :
Convocazioao di assemblea ordinaria 1. Relazione del Consiglio di amministrazione sull'esere zio

Oli azionisti sono convocatt asemblem ordinaria pel di 18 chiuso al 31 dicembre 1922 e presentazione del b lancio re-

saarso 1923, allã ore 9, in prima convocazione neda sede della lativo.

Seeleta in Napoli, vico II Pfliero n. 5, per discutero sul segusate
2. Itapporto del sladaci.

Ordine del giorno 3. Discussione e deliberazione del bilancio dell'esercizio chiuse

1. Relazione del Consi¿lio d'a nmialstrazione per l'esercizio al 31 dicembre 1922 e ripart > degli utill.
de1Panao 1922 e oppporto dei sindaci. 4. Determinazione dell'omolumento ai sindaci por l'esercizio

2. Ellancio delfeserchio 19 gende,iq•31 dicembre 1922 ed ap
1923.

Provazione dello stesso. 5. Nomina di tre sindaci effettivl e due supplentL
3. Deter ninazlóne delPeniolumontotal sindaci. O. Nomina di due consiglieri d'amministrazione.
4. Elezionedi duejdasigliert di aniàii intrazione in sostitu- A termini dell'art. 17 dello statut« hanno diritto di interyonfra

miere degli useentilharone..Loregy. Pizzud Fyrilli e car. Luigi all'assembles qhet soci che nog pig i·ãi del 4 marz 1925
Cannada Bartoli sorteggiati'a norma delló statuto socíale- avranno depositate le proprikaziontar portatoreenoll¢Uorer

6. Eleziane di tre amdaoi effettryl e due supplenti, ufücie
presso la sede sociale, via Solfeáin; 40, Piaáënza;Mancando 11 numero legale. restano,inutiti fin da ora gli azio presso le sedi di Torino Milano; Romã della Banca com-Risti ad interventro fri seconda convocazione nel di 2a marzo1923' merciale;«IIe ore 9, nella suddetta sede, e-le-dollberasioni di che nell'in
presso le sedi di Torino Milano Roma del Credito ita-4tcato ordine del giorno paranno valide con qualunque aumero linno.41 presenti. .

, | Ogni azionista potrà farsi rappreselitare da altro azionista a-I possessori dLtitolt al latore dovranno farne deposito non oltre vente diritto di voto.
11 giorno 10 marzo 1913 presso la Banca di Calabria, con sede in Nel caso che detta adonanza andasse deserta l·assemblea di 24
ATapoli vis Depretis, palazzo proprio, ritirando il biglietto di am- convocazione s'intende indetta pel giorno 17 marzo 1923, allamissione nell'assemblaa, nicatre gl'mtestatari di certifleati nomi- stessa ora e nello stesso luogo; temito resente che.il depositostativi potraans intervenire nella stessa esibende 11 relattro cer- delle azio I, fatto per la 1a assembles re teti valido anche pertincato azionario. la 2a, con che non venga, nel fratteriipo, ritirato o modifi-
Gli uni e gli altki potranno farsi rappresentare da delegati mu' cato.

xitt di lettera diretta al presidente dell'assemblca. Le azioni non depositate in termine per la la assemþ1ea po-Napoli, 12 febbrato'1923• trenno intervenire alla 2=, con che sieno depositate, presso 16
Il presidente Società suindicato, entro il giorno 11 inano 1923. ,

,
ciel Consiglio d'amministraziono I titola-i delle azioni nominative ppssono intervenire all'as-Paetrantonio Canero• semblea senza effettuare il deposito delle astoni ma facendosi ri-r/764 - A pagamente conoscere.

Società,,Forze idrauliche del Liri
Anonima

Medio im Resma

Capitalo ya sato L. 360.000 -
Gli azionisti sono convocatt in assemblea generale ordinaria,

Piacenr,a, 9 febbraio 1923.
Il presidente

del Consiglio d'amministraziono
hionacelli.

77ð5 - A pagamento.

Unione Bancaria Sorrentina
in Roma, via del Tritone, n. 201, plano 3*, il giorno di lunedì 5 Società anonima
marzo 1923, alle ore 15, per deliberare stil seguente

Ordine del giorno: Ca pi tale L. 200.000
1. Itelazione.del Consiglio d'araministrazione e dei sindaci. Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
2. Bilancio al 31 diceinbre 1922. nella sede sociale il giorno 4 marzo prossimd, alle ore 10, peri Nomina di amministratori trottare il seguente
4. Nomini di tro sindaci eitettivi o di due supplenti e deler Ordine del glerno:
sieme delPenelamente ai gladaci añ°ettivi. 1. flo!«sione del Consig d'amministraitone e det siadacþ
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1 Approvazione del bilancio e del conto profitti e perdite 2. Relazione dei sindaci.
chiusi al 31 dicembre 1922. 3. Bilancio consuntivo 1922.

3. Conferma di un consigliere. 4. ndennità ai sindaci per Pesercizio chiuso
4. Nomina di tre consiglieri, tre sindaci effettivi e due sup- 5. Organico ufficio medico-legale centrale per il 1923.

plenti, 6. Bilancio preventivo per il 1923.

In caso di secania convocazione l'adunanza si terrà 11 giorno
7. Rinnovazione delle cariche sociali.

11 marzo senz'altro avvisa. Se per mancanza del numero legale l'assemblea non potesse,
Sorrento, 11 febbraio 1923- per l'ora indicata, aver luogo, essa si terrà in 2a convocazione,

Il presidente del Consiglio alle ore 11 dello stesso gior no.
cav. Giuseppe Florentino. Itoma, 14 febbraio 1923.

7767 - A pagamento Il presidente

Società idroelettrica Val Brenta 7m - A pagamento.
Face.

ANONIMA
conscuefaaBassano GRIIOTÎ& RTÚS ÎÚSIÎ&BS SBÚiCR

Capitale L. 2.500.000 interamente Versato Società anonima

I signori as ontsti sono convocati in assemblea generale ord:- SEDE I N ROM A

naria il giorno di sabato 10 marzo 1923, alle ore 15, in Venezia, C a p i t a le L i re 1 0 0
.
0 0 0

presso la Società Adriatica di elettricità e inmancanza del numero
legale, in seconda convocazione 11giorno di sabato17marzo 1923, alla AVVISO DI CONVOCAZIONE

stessa ora e nello stesso luogo per dehberare sul seguente della assemblea generale ordinaria

Ordine del giorno. Si avvertono i signori azionisti che è convocata l'assemblea ge-
1. Bilanc o 1922 e relative deliberazioni• nerale ordinaria per il 5 mar2o 1923, alle ore 16, nella sede della
2. Nomina dei sindaci per l'esercizio 1923. Società in Roma, Via Monte Savello, n. 30, per la trattazione del
3. Retriouzione ai sindaci per l'esercizio 1922• seguente

Potranno intervenire all'assemblea gli azionisti titolari di azioni.
Bassano, 14 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
7768 -- A pagamento.

ÛOOperativa BOrgate AgriC010 " ROma
,,

Via Augusto Valenziani n. 16 - ROMA

Ordine del giorno :
Discussione, approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922'e

conto profitti e perdite.
Nomina dei sindact

Qualora non fosse raggiunto il numero legale det soci, l'assem
blea di seconda convocazione è fissata per 11 giorno 10 marzo 1923
alle ore 16, sempre nella sede della Societå.
Per essere ammessi all'assemblea i ;oci dovranno depositare i

A norma dell'art. 57 dello statuto sociale, è convocata Bassem- loro titoli sociali nella Cassa sociale non piu tardt dió giorni 11-
blea ordinaria dei soci per domenica 4 marzo 1923, alle ore 8,30 beri prima di quello stabilito per Padunanza.
ant., nella sala della Società sportiva < Lazio », via Vittorio Ve- L'amministratore

,

neto n. 7, col seguente
Ordine del giorno :

7775 - A pagamento.
Ilo G. Nunes.

Parte ordinaria: SINDACA10 AGRARIO COOPERATIVO
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2 Bilancio consuntivo esercizio 1922 Viareggio
3. Elezione dcisindaci.

Avviso di convocazione
4. Elezione nuovo cariche socialL

Parte straordinaria: I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria che avrà
1. Sistemazione strade. luogo in prima convocazione il giorno 4 marzo 1923 (domeniea),
2. Costruzioni. alle ore 10 antimeridiane, ed in secou1a convocazione la dome-
3. Varie. nica successiva 11 marzo 1923, alle ore 10 antimeridiane, nell'aula

Nel caso che in detto giorno 4 marzo 1923 l'assemblea non ri¯

sultasse in nu:nero per deliberare val damente sugli oggetti postj
all'ordine del giorno, si terrà adunanza di 2" convocazione -sen-
s'altro avviso - nella domenica successiva 11 marro 1923, alla stessa

ora, nei medesimi locali e le deliberazioni saranno valide qua-
lunque sia il numero degli intervenuti.

Per Cooperativa Borgate Agricole " Roma ,,

Il presidente
M. Battisti.

7772 -- A pagamento.

delle scuole comunali in piazza Vittorio Emanuele II (gentilmente
concessa), in Viareggio, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Bilancio dell'anno 1922 e relazioni del Consiglio e dei sin-

daci sul medesimo. Approvazione relativa.
2. Nomina di cinque consiglieri d'amminisfrazione in sostitu-

zione di quelli scaduti o dimissionari, e rinnovazione del Collegio
dei sindaci.

3. Varie.
Viareggio, 14 febbraio 1923.

D'ordine del presidente sig. Giovanni Petri:
Società anonima cooperativa Il segretario

per l'assistenza med.ico-legale
del Consiglio d'amministrazione

fra i mutilati, invalidi, reduci, ecc. di guerra Rag. Raffaello Landini
della Lega proletaria 7776 - A pavame' to.

Convocazione assemblea generale ElllllCipio di Reggio Emilia
Domenica 4 marzo 1923. alle ore 9, è convocata in Roma, nei

-

Avriso d'asta a termini abbreviati
locali sociali, Passemblea ordinaria dei soci, per discutere il se-
guente Nel giorno 23 febbraio andante, alle ore 10, in Reggio Emilia,

Ordine del giorno: nella sala della G nota munic:pale,si terrà un unico esperimento
1, Relazione del Consiglio d'amministrazione. d'asta pubblica, a termini abbreviati a giorni cinque, a schede
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sovete, secondo il metodo di cui all'art.87, lettera A, del regola- Dovrå infine prestare una cauzione di L. 5000.
mento 4 maggio 188ä, n. 8074, per l'aggludicazione definitiva, se- Lo stipendio annuo stabilito per il posto è di L.10.800 soggetto
duta stante.nl miglior offerente, dell'appalto delle opere e prov- alla ritenuta per l'imposta R. Me Cassa nazionale diprevidenza,
viste riguardanti la s stomazione dell'ulti:no tratto della strada con diritto a d eci rumenti bi nnnli del ventesimo.
Vicinale della Valle, in frazione Roncocesi, di questo Comune. O:tre allo s'i;>endio l'eletto avrà diritto alla comportecipazione
giusta proge'to dell'Ufficio tecnico comunale in data 19 dicembre sugli utili dell'azienia ed alla indennità mensile per caro-vivert
1922, pei quali lavori è prevista una compless:Va spesa di lire stabilita irimestralmente dalla Comm ss one Paritaria Nazionale

155.857,50, alle condizioni del capitointo che, con la tarifla dei spect le per le aziende elettriche municipalizzate.
'prezzi unitari, e fin d'ora depositato ed ostensibile presso la se- L'eletto dovrà essumere il posto entro 15 giorni dalla parteci-
groteria comunale. pazione uffciale di nomina, sotto pena di decadenza.
Le otTerte, stese su carta bollata da L.2,40, dovranno contenere Tolentino, 15 febbraio 1923.

un ribesso percentuale su tutti i prezzi di tari fa. Il commissario prefettizio
Per l'ammissione ell'incanto occorre il previo depo ito presso Fresco,

l'Economato municipale di L 4000 per cauzione provvisor a e di 7734 - A pagamento
L. 2000 in conto spese contrattuali stanti a carico dell' aggiudica-
tario.

.

Trattandos1 di Società cooperative legelmente costituite potrà
prescindersi dal dep sito di L.4000 e la cauz:one definitiva verrà
costituita dalla ritenuta del 5•¡, sull'ammontare delle rate d'ac-
conto

Reggio Emilia, 13 febbraio 1923.
Il segreter'o generale
Luigi Grasselli.

Visto: Il sindaco
P. Petrazzani.

7735 - A pagamento.

Municipio di Raggio Emilia
Proroga di asta pubblica

Ifesperimento di asta pubblica, fissato per 11 14 corrente, come
da manifesto inserito nel n. 32 della Gazzetta ufficiale del Regno,
per l'appalto di opere e provviste riguardantt la sistemazione di
un fratto del corso Garibaldi in questa città, è prorogato al giorno
20 febbraio 1921, ore 10.

Reggio nell'Emilia, 13 febbraio 1923.
Il segretario generale

L. Grasselli.

Municipio di Tolentino 7736 - A pagamento.

Avviso di concorso Comune di Matino

In esecuzione delle delibere commissariali 3 e 27 gennaio u. s. Appalto della riscossione del dazio di consumo

debitamente ratificate dal sig. prefeito della Provincia A VV I SO
SI RENDE NOTO

che da oggi IIño al giorno 20 marzo p. v. e aperto il concorso
_per titoli al posto di direttore dell'Azienda elettrica munici-

pale.
Gli aspiranti dovranno far pervenire a questa Amministrazione

comunale, entro il termine suddetto, la relativa domanda in carla

bollata da L. 1,20, corredata dai seguenti documenti, regolari nel
bollo e nella legalizzazione:

a) certiilcato di cittadinanza italiana;
b) id. di sana fisica costituzione ;
c) id. pensle;
d) id. di buona condotta;
e) id. di na cita comprovante l'età non inferiore ai 21 anni,

nè superiore ai 40. Nessun limite massimo di età è stabilito per

di seguita aggiudicazione provvisoria
Si rende di pubblica ragione che essendosi oggi sperimentati i

pubblici incenti per l'appalto della predetta riscessione, ne venne
fatta provvisorta aggiudicazione al s g. Marsano Cosimo fu Pan-

taloone, per l'annuo es'aglio di L. 60.000.
I 'ata'i pe ció per l'aumento in grado di ventesimo scadranno
il di 22 corrente, alle ore 5 pometidiano precise.

Matino, 12 febbraio 1923.
Il segretario comunale
Giovanni Rochira.

Visto : il sindaco
Raffaele Asciutti.

7739 - A pagamento.

coloro che occupano .stabilmente il posto di direttore presso
gonsimili Aziende;

f) titolo minimo di studio; diploma in elettrotecnica con-

seguito in una delle Scuole industriali del Regno riconosciute
dallo Stato ; .

g) certifloati di pratica esere tata, per la durata di due anni
almeno, presso qualette Ialpresa o Società costruttrice od eser-
cente impianti elettrici.
I documenti di cui alle lettere a), b), c), di dovranno essere di

data non anteriore a tre mesi a quella del presente avviso.
La nomina satà fatta nelle forme e nei modi voluti dall'art. 4

della legge 29 marzo 1903, n. 103, e dagli articoli 30 e 31 del re-

lativo regolamento, nonchè in base al regolamento speciale per
FAzienda elettrica, votato dal Consiglio comunale nelle sedute 22

gennaio, 25 febbraio, 12 marzo e 27 aprile 1912, approvato dalla
Giunta provinciale a nm'nistrativa in seduta 9 maggio detto anno,
visto n. 6003, e tenuto presenti le disposizioni del R. decreto 18
settembre 1919, n. 1825.
I.'aletta anvrA anttostare n tutte le prescrizioni della menvinnnin

legge sulla municipallzzaz one dei pubblic serv,zi, del relativo re-
golamento e di quello speciale per l'Asienda elet'rica, ed adem-

piere anche le nuove attr.buzioni che l'Amministrazione comu-
nale credesse affidargli in rapporto alla manutenzione di opere
idrauliche e direzione di altri servizi municipalizzati come acque-
dotto, ecc.

Comune di Roccadarce
Avviso d'asta

per m glioria per la vendita di n. 7554 matrieine di quercia o

cerro da utilizzarsi nella 2a s zione del Bosco Coldragone
Si rende noto al pubblico

che, essendo state oggi provvisoriamente aggiudicate in vendita
le n. 7564 matric=ne di quercia e ce ro della 2a sezione del Bo-
sco Coldragone, di cui al 1° avviso in data 4 corrente, il termine
utile per la present zione di offerte in aumento non minori del
ventesimo del prezzo di L. 41.200 scadrà alle ore 13 del giorno 26
corrente.

Roccadarce, 15 febbr io 1923.
Il segretario
Grimaldi

Visto: Il sindaco
E. Evangelista.

7759 -- A pagamento.

Amministrazione provinciale di Foggia
Essendo stato in tempo utile prodotta offerta in grado di ven-

tesimo dalla Cooperativa cavamonti e minatori di Manfredonia,
SI FA NO TO

chngiorno 1° marzo 1923, alle ore 11, si procederà all'incanto
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Jefinitivo, a ter aini abbreviati, sulla base dell'annuo canone ri- Provincia di Mantova
dotto a L. 15988,50.
Ca zione provvisoria L 5030, f >ndo presuntivo spese contrat-

Anali L. 3000.
Cau tione definitiva L. 17.000.

Capitolato visibile presso la segreteria provinciale dalle ore 9
alle 15 di ogni giorno, esclusi i festivi.

Foggia, 12 febbraio 1923.
Il segretario generale

A. Santoro
7757 - A pagamento.

Opera pia Antonio E rnma Cerino Zegna
IST BIN'LLA

ESTRATTO DI AVVISO D'ASTA

Il notaio sottoscritto rende noto che il giorno 6 marro 1923,
alle ore 10, neHa sede municipale di Trivero, procederà alla ven-
dita volontaria al pubblico incanto degli immobili propri deTOpera
pia suddetta, siti nei comuni di Trivero, Crocemosso, Pianceri e
Pray, mediante suddivisione in 31 lotti, come segue.

IN TRIVERO

Lotto 1 - Regione Varola o Prà Bocchio, a L 2563.
Lotto 2 - Regione Paradosso, a L. ä200.
Lotto 3 - Regione Bareggia o Nasco. a L. 1200.
Lotto 4 - Regione Baraggie o Planelli, a L. 1150.
Lotto 5 - Regione Ronco e Prà Rosso, a L. 4020.
Lotto 6 - Regione Cantone Pot, a L. 1893.
Lotto 7 -- Regione Cantone Pot o Prà Ros, a L. 10.000.
Lotto 8 - Regione Cantone Pot, a L. 83.500. °

Lotto 9 - Regione Bastia, a L. 46.3r0.

CONGREGAZIONE DI CARITA'
VIADANA

Avviso per miglioria di ventesimo

Nell'esperimento d'asta del giorno 10 febbrrio 1923 per la se-
lennale affillanza 1923-929 della po-sessione Dondi (escluso 11

Campo Laghi) di propr.etå dell'Orfanotroflo femminile e della

superficie di Ea 17.64.ti0, si è fatto luogo all'aggiudicazione proy-
visella al canone annuo di L. 30.000.
Si avverte pertanto che a norma del regolamento 4 maggio 1885

sulla contabi.ità generele dello Stato, il termine utile « fatali >

per fare e r:cevere offerte di almeno un ventesimo di miglioria
sul canone anzidetto scade col mezzogiorno di sabato 3 marzo

1923.
Le offerte debbono essere accompagnate dal prescritto depo-

sito di L. 7000 e dalla dichiartzione di cui è cenno nell'avviso di

primo esperimento 29 dicembre 1922.
Viadana, 14 febbraio 1923.

Il commissario prefe'ttzio
dott. Eugenio Giani.

7762 - A pagamento.

CONGILEGA DI CARITA'
Resina

1° AVVISO D'ASTA

per la vendita di beni immobili, a seguito di riduzione
di decimi

Lotto 10 - Regione Bastia, a L. 33.650.
Lotto 11 - Regione Bastia, a L. 25.590.
Lotto 12 - Regione Bastia, a L. 17.100.
Lotto 13 - R 'gione Bastia, a L. 36. 20.
Lotto 14 - Regione Bastia, a L. 25500.
Lotto 15 - Regione Bastia, a L. 11.'t40.
Lotto 16 - Regione Bastia, a L. 18.600.
Lotto 17 - Regione Ronco, a L. 6460.
I;otto 18 - Regione Colla, a L. 1500.
Lotto 19,- Regione Porcella, a L 3380.
Lotto 20 - Regione Riveri, a L. 32E5.
Lotto 21 - Regione Riveri, a L. 530.
Lotto 22 - Regione Roviore, a L 33.800.
Lotto 23 - Reg one Roviore, a L. 5000.
Lotto 24 - Regione Roviore. a L. 7200.

In esecuzione della deliberazione 14 ottobre 1922, ed in confor-
mità di capitolato del 9 agosto 1922, e del precedenti avvisi.

Si rende noto
che nel giorno 10 di marzo 1923, alle ore 10 con cont nunzione
nei giorni successivi, innanzi al presidente od a chi per esso, nel
locali del a Congrega, sito nel palazzo comunale di Resina, si pro-
cederà alla pubblica ga -a a candela vergine per la vendita di im-
mobili, distinti in quindici lotti.

Lotto 1.
Fondo a monte dePa Chiesa di Pugliano, il fronte sulla Via Ca-

nalene, lunghezza m. 28, superf. mq. 730, L. 10.950.
Lotto 2.

Zona attigua alla precedente, m. 29, superf. mq. 9309, L. 13.950.
Lotto 3.

I N CROCEMOSSO Zona ad angolo fra via Canalone e San Mai•co, m. 41, superficie
mq. 1000, L. 18.000.Lotto 25 - Regione Valle d'Amodè, a L 2825• Lotto 4.

IN PIANCERI'

Lotto 26 - Reg one Vignona, a L. 800.
Lotto 27 - Regione Zanello Volpiana, a L. 3000.
Lotto 28 - Regione Verzura e Pianaz2a, a L. 1680.
Lotto 29 - Regione Rondello, a L. 320.
Lotto 30 - Regione Gemme, a L. 590.

IN PRAY

Zona di seguito sulla via San Marco, m. 32, superficie mq. 954
L. 11.400.

Lotto 5.
Zona di seguito sulla via San Afarco, superf. mq. 850, L. 10.200

Lotto 6.
Zona ad angolo fra via San Marco e via Osservatorio, mq.1179,

L. 21.100.
Lotto 7.

Lotto 31 - Regione Jungo la strada Coggiola, a L. 400. Fondo sito in Castellemmare di Stab°a, contrada Schiza, partita
La vendita seguirà alPincanto, col sistema della candela ver- cotastale 307, fol 3°, limitata al mappale 11, are 82,90, col diritto

gine, e colle norme del regolamento per l'amministrazione del ad un terzo della strlla, col peso di L. 31,87 annue ai Pellegrini
patrimonio e la contabilità generale dello stato. di Napoli, L. 55.923,60.
Per adire all'incanto occorre 11 deposÏfo di tre decimi del Lotto 8.

prezzo di estimo. Zona attigua limitata al mappale 18, are 79,70, coi diritti e pesi
Soranno osservate le clausels e condizioni dell'avviso d'asta in come al precedente, L. 36.551,10.

data d'oggi, a firma del sottoscritto. Lotto 9.
Documenti visib'li presso il sottoscritto in Biella, via Umberto Fondo sito in Resina, contra la Bosco Catena, in catasto partita

n. 62, e presso il geom. Castelli in Trivero Oro. n. 632, are 24, 2, con terranei 3, cisterna, cucina ed altri comodi
Pralungo, 5 febbraio 1923. rurali, L. 8537,20.

Craveia Cesare , Lotto 10.
notaio. Secondo appezza'nento attiguo privo di case, are 20,91, par7760 - A pagamento. ticella n. 98, L. 5290,60.
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Lotto 11. in virtù di procura 18 febbraio
Territnrio in Resina, contrada « Genovese > in catasto partita 1917, ragito Daretti Innocenzo.

Io mirascritto uffic.ale giudi-632, part.cella 31, are 20,17, L. 3880,10• ziario addelto al R. tribunale ci-
Lotto 12 vile di Ancona.

Territorio in Resina contrada «Trentola» limitato alla parti- Ritenuto che con sentenza del
cella n. 143, fol. 8, are 13,34, L. 3164,70.

Lotto 13.
Seconda zona, particella 88, con terraneo, are 48,79, L. 11,375.

Lotto 14.
Basso alla via Pugliano in Resina, cortile Muletta a sinistra

della scala, L. 2364.
Lotto 15.

Basso, stanza superiore alla Via Trentola, cortile Panzone,
L. 1960.
Gli atti sono visibili nella Congregazione nelle ore di ufficio.

Resina, 13 febbraio 1923.
Il presidente

cav. Gaetano Cacciottoli.
Il segretario

dott. Pasquale Borrelli.
7158 - A pagamento.

(3a pubblicazione).

14 agooto 1857 del già tribunale
civile d: prima istanza di Ancona
si formata una graduetoria per
l'assegnuzione di sussidi do ali di
scudi 200 ognuno (oggi L. 1060
clie secondo la dispostione te-

sta nentaria della fu Piera Albe-
rici dove ano corrisponders cou
le rendite del suo patrimonio alle
zite:le provenienti dalle fami¿lit
iti menzionate.
Attesochè tanto nella detta gra-

duatoria, quanta nelle graduato-
rie preced vti fo,nste dallo
s'esso tribuna e nel 22 giugno
1769 e 27 siu4no 107, cóme pure
in una senten>a del a Corte di
appel o di Ancona del 22 ap ile
1866, per essersi estin e le fa-
m glie nominate della testatrice,
si riconosceva 11 dirat'o a con-

DIFFIDA.
La Compagnia <Assicurazioni Generali di Venezia > fa noto che

la signora Ada Bolchini nata Dell'Acqua di Carlo. assicurata con
la polizza n. 99885/33931 emessa il 19 maggi » 1909 per L. 25.000,
le ha dichiarato di avere smarrita la polizza stessa.
La Compagnia su ntestata diffida pertanto chiunque possieda

la polissa suddescritta, a volerla presentare alla sua direzione in
Venezia, avvertendo che in difetto di presentazione, o di notifica
di opposizione giudiziale alla s'essa Direzione, da farsi entro un

anno dalla prima pubblicazione della presente diffida, la polizza
suindicata sarà dichiarata nulla e la C-mpagnia potrà rilasciarne
un duplicato.

Roma, 14 dicembre 1922.
Por lo Assicurazioni Generali di Venezia

Fagente gene;ale
Clarlini.

5686 - A pagamento.

Cassa depositi e prestiti Associaz;one parroci
Società cooperativa fondata nel 1921

con sede sociale in TORINO in via Giovanni Prati n. 2

seguire il detto sussidio dotale
in quel e zitelle, che avessero

dimostra'o la loro discen<1enza
dalle famiglie e persone compre-
se nelle precedenti graduatorie,
e la loro parentela con le fami-
glie e persone suddette con pre-
ferenza in ragi>ne della data di
nascita
Attesochè essendo esaurita an-

che l'ultimagraduatoria del1857,
sia nece,sar'o formarne un'altra
per stabilire il grado competente
a coloro che aspirano al conse-
guimento di detto sussidio, di
cui taluni hanno già fatto ri-
chiesta.
Attesochè per tale effetto dal-

l'intestato tribunale can decreto
6 agosto 1921 venne autorizzala
la e itazione per proclami me-
diante inse zione nel giornale
degli annunzi giudiziari delle Pro-
vincie di Anconn, Perugia, Pe-
sero, Bopogna, Ferrera e nella
Gazzetta uffic ale del Regno cume

I Rev.mi soci sono invitati alla prima assemblea generale ordi-
si praticò nelle precedenti gra-
dua'or e, oLre la citazione per-naria che si terrà alle ore 9,30 del giorno 15 mar2o, nel salone sonale dei rappresentanli le fa-

Associazioni cattoliche, corso Oporto n. 11-bis, per discutere il mial e Stelliti-Cesi, Giacobini e
seguente

Ordine del giorno :

: 1. Relazione della Presidenza.
2. Relazione dei sindaci.

| 3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.

4. Nomina dei consiglieri e sindaci.
5. Limite messimo attivo e passivo.

.

6. Interessi attivi e passivi.
7. Proposta mo lifica art. 16 statuto.

| 8. Progetto, acquisto sede sociale.

9. Eventuali proposte.

.
Trascorsa un'ora da quella fissata l'assemblea delibera valida-

mente qualunque sia 11 numero dei soci intervenut .
Il Consigdo d'ammmistrazione.

')727 - A pagamento.
Avanti 11 R. tribunale civile gratuito patrocinio con decreto

di Ancona dena Commissione m data quat-
tro marzo 1921, domaciliato in

Ad istanza del sig. Amato Be- Ancona ed elettivamente nello

ducci, quale amministratore del- studio dell'avy. Luigi Carloni, dal
foredità Alberici, ammesso al quale viene rappresentato anche

Rosail a asvanando per com-

parire il t« rmir e di giorni tr enia,
oltre la nom na di un curntore
speciale ai futuri chiam ti in
persona dell'avv cav. Ruggero
Fazi
Attesochè per la non comps-

rizione sulla pri:na ci'azione sia
necessario intimare la seconda
con la dichiara2]one che non

comparencio si proseguirà la
causa in contumacia.
Per fall motivi ed altri da de-

dursi ho citato a comparire
avan i il R. fribunale civile di
Ancona nella prima edien a dop
trenta giorni dall'inserzione del-
l'atto presente nella Gazzetta uffi-
ak del Regno con avvertenza

che le udienze civili si tengono
I martedi e il venerdi, alle ore
undici, futti coloro che riten-
gono di aver diritto a conse-
quire il sussidio dotale Alberici
e partecipare alla nuova gradua-

tor'a, come ho citato Barbara
Stellud Jometti in rappresen-
tanza delle famiglie Ste; uu-Gesi,
dom ciliata la Roma, sia nel
Tritone n 185, o chi per essa,
quale citazione ho intimalo UJo
scopo che gl'mteressati presen-
tino ne i modi di legge i occu-
menti comµroventi 11 dir.tta al
sussid!o dotale Alberici, eu in
base dei medesimi sentirst for-
mare la nuova graduatorja, e
quanto :lle spese siano prele-
sate sulle rendite del eredità
Alber.ci sulla ha.se del resoconto
che sarà presentato. e sia per
l'effetto emanato ogni altro proy-
vedimento che di regione e di
legge.
Sono esibiti nella concelleria

del detto tribunale 1 documenti
richiamati di-sopra.
7655 - A credito - Art. 6098 C.

ADOZIONE

Si rende noto che la Corte di
appello di Milano, ton decreto
7 febbraio 1923, ha fatto luogo
all'adozione di Almavisa Vittorio
Alessandro, figlio naturale di Giu-
seppe e di m dre ignota, nato a
Rapello il 6 marzo 1904 e resi-
dente a Mileno.da parte diMero
rng. Glu*eppe dei furono cry. No-
berto e Leonarda Amari, nato a
Cosenza il 3 settembre 1870 e re-
s:dense in Milano, Foto Bona-
parte n. 89.

Milano, 9 febbraio 1923.
Il cancelliere
CecchinL

7649 -- A pagamento.

(la pubblicazione).
DICHIARAZIONE D'ASSENZA

Su ricorso 29 novembre 1922,
di Lupo Lucia fu Luigi, resi-
dente in Moriondo Torinrse, il
tribunale di Torino. con decreto
5 dicembre 1 22 ordinava che Ve-
n ssero assunte informazioni, a
sensi dell'art. 23 Cod. civ., sul si-
gnor Lupo Sebastiano fu Luigi,
giå resirtente in Moriondo Tori-
nese, poi emigrato in Francia e
quindi nell'America del No d.

Avv. Pie'ro Vincenzo Roz.
7714 - A pagamento.

SI RENDE NOTO
che, con proxYedimento della
R. Corte d'appello di Bologna in
data 15 dicembre 1922 è stato di-
cbierato farsi ILOgo alla ado2ione
ad ogai effetto di legge delle 50-
relle De V giliis Lucia maritata
Sbish ed Amalia maritata Alinei
del fu RafTaele e della fu Mattei
Maria, nata a Bologna la prima
il 28 luglio 1892 e la seconda il
9 agosto 1898, per parte del ca-
val ere Mattel Francesco fu Pie-
tro e fu iturzi Amalia nato a BO-
logna il 13 dicembre 1861, ivi
dom., ce>ibe, possidente; quale
odozione fu consentita con atto
r cevuto dal primo presidente di
detta Corte il 3 novembre 1922.

G. Orefice, notaio.
7740 - A pagamento.

Tamino Ratiaele, gerente, Dario t'ernay direttore. Tipagrana de le mantenato


